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no a loro \olta. L'ipotesiche VaneiSem considerava
(ò!r'ers;va di una federazjone deile bande deì gìova_

ni reppìrti è portata su tùlti gli schermi da rrn banale
lilm americaÌìo di consumo, «Warriors»' A quanto

f,-. regli l. 5.{ que'lo ljlm ha pro\o''a o real:onl
\ rolente d L.r(Ef.t tra i suoi snettatorl

3) Politica e nichilismo

I1 numero O della rivista PLtzzlProrocazione so
.r<nL\a. nel -6. cl'e rulle le \arianrrdelr'c "ema 'i_
n' , p, 'ri., plncede\ano rer'o e'irj njchiri'ri'
r r , rl,' .re\,o anno lulte le orPdn'//d/loll rlunlle
il .u,r.l1o di Democrazia Proletaria - PdUP;
Avanguardia Operaia; LC,+ gli Aulonomi che ave_

Iano ;orÌtralLato sottobanco di votare per "'Ro-
sraqno - suscitavano la grossolana illusione eletto
ralÈ. Una massa di iLIusìoni giovanili e militanlesche
. .1,ò :ll .luclli, oL(a'iJrc iìr'icme rll'r.'nagginran'
za di sinìstra» e ì clelusi che ave!ano riposlo le pro-
prie speranze in que11a boiata furono poriati dai io_

ro stessi leaders a concludere che la paltita era per-

sa. le illusioni nrivoluzionarie» cadute Si lrallava
dì rientrare nei ranghi e inlegrarsi maggiormenle
,r"ti. istit"zioni. Disgusto, disinganno, ma rlon c'è'iiiio iu t"r", resa. ;ichilismo passivo se la «de-
.ir^,,- it lfanif..ro, lornava al PCI' la "sinistra''
lC .i ,.iogti.uu quell'estate Cedendo a tulle le
rdeoloeiedel mouvement gioranile lemmrnr'mo'
droga,'r.rberazione indi! iduale - quello che era stÀ
i" iiilt ,,a*-, e milirante§co dei gruppi' dava il
,ìu u'un" prorp.,ti,, nichili'la fondata §ull'autG

".,-.-i..rarione, t" 
pied e il vilLjmismo che avreb_

ii-àato i .""i ,ni.iaiai frutti negli anni a venire Di
nirr, .ifond"raoo, .on una ulleriore mislificazione'
nei rratti di una personalità oichilisra' una groltesca

";;;;;i* di t'àbri: la nausea' I'insicurezza' !'in-
,àùiriti, tu a.uor"r-. ildispre4o di se' il rinnega-

irento det pass.to: come risposLa pratic' il pianlo'
ii tamento.l'autolacerazione, diventavano gli ingle-
dienti di nuove p€rsonalilàr, I passaggi di una atlIo-
\ralorizzaziohe indiv\duale e di massa'
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ie di ogni altro. Ma nell'autonomia c'è anche qÌral-
cosa che va al di là di una difesa sindacale delle con-
dizioni di vita immediate, ed è l'affermazione del-
I'autonomia soggettiva nel senso di una sua genera-
lizzazione sociale, e non di una sua ghettizzazione.
Dove, come a Roma, l'Autonomia Operaia era paÉ
te integrante di ùn movimento reale, questa affer-
mazione è stata di tutti, molto al di là dei limiti delle
organizzazioni e dei collettivi.

Dove invece I'Autonomia Operaia è stata o è di-
venuta un fenomeno culturale essa ha bruciato di-
sastrosamente un armamentado costruito andando
all'inseguimenro di tultj i mo!imenli di "opposizio-
ne» littizzi e reali, spettacolari e culturali. Oggi non
fa che una apologia più o mena coperta del nichili-
smo.

6) Gli apologeti del nichilisùo

Chi aveva creduto come ill una fede nella «classe
operaia» come l'openismo italiano, se ne è se[tito
ingannato e l'ha bestemmiata e rinnegata. Le teo e
dell'«autovalorizzaiiole proletari ») e del «valore
d'uso» velano un atteggiamento'psicologico am-
miraro di fronre a lulli gli aspeltì della disgregaziG
ne sociale e alle risposte immediate, nichiliste, ad
e\\a- ll militanle che venerava la classe op€raia deve
oggi rrvelare due volte il suo moralismo indirizzan-
do il suo cinismo e il suo disinganno verso la lode
dei cinici e dei disingannati. I giovani, le femmi -
ste, i lad , i crimi[ali, i teppisti, i drogati: ecco i
ruoli che ammira il militante dell'<<autovalorizza-
zione». «Che stupidi siamo stati!» ci dice <<non la
rozza, stupida e riformista classe operaia è il degno
oggetto d€lle nostre lodi, non questi bovi stalinisti
attaccati alla famiglia, al salario, ai privilegi dei ga-
rantiti. Il soggetto rivoluzionario è giova[e, erma-
frodito, delinquenziale, drogato, ladro nel super
come rapinatore di banca, furbo, cinico, duro,
smaliziato, svelto di mano e di coltello. Di poche
parole, ma volgali. Di poche azioni, ma insensate e

brutati. Cocaine! il nuovo soggello è amerìcano.
Modemo. Modernissimo».

7) Che cosa €'è si sowersivo nel movime[to del 6
politico

Al di là delle rivendicazioni immediate, il movi-
mento del6 politico è stato un rifiuto di tùtte le me-
diazioni politiche e democratiche, una rottura del
dialogo. I più giovard hanno rivendicato il potete
sul prop o destino aflermando che la scuola non

può servir loro a[1ro che a incontrarsi e conoscer':
e parlarsr della r ita e della lolla ri! olu7ion.l, ',

Oggisui piir giovani pesano condizioni di vita dL-
rissime: it ricatto delta disoccupazione, l'impossib,-
lità di trovarsi una casa, l'obbliSo di restare in ia-
miglia, I'imperversare di valori e mode nichilis!e, la
piir «nuova»: I'eroina. La mancanza di qualsiasi s:_

curezza abbinata alla mancanza di qualsiasi libe&à
ln simili condizioni affermare dei «valorì)), chiede
re il riconoscimento di una dignitÀ culturale corr:
hanno in sostanza fatto i vari movimenti giovamL_
.ri. dai Circoli agli indiaoi. signilicava reagire,rr
mediatisticamente all'arNia e all'incertezza, chie_
dendo ciò ch€ it capitale poteva ben concedere sen72
dare nulla di reale. Come scardinare una porta che
si apre sul vuoto.

A tutte le oppressioni particolari pretende di ag-
giungersi anche la scuola, colÌ Ia pretesa di restaura'
re la disciplina pre-68. Questo dente della ruota ch:
li stritola i giovani l'hanno spezzato, bloccando tui-
ro col pretesto del 6 polilico. Per comunicare e ai
frontare in comune lo scontlo durissimo col reale
che viene ìoro imposto,

8) Nichilismo € rivoluzione

La guerra di tutti contro tutti, e l'atmosfera nr-
chilista in cui si svolge corrodono ìa vita di rìrtti. I
rivoluzionari non hanno mai avuto idoli, religioni.
perciò non hanno \erita ideologiche da r.nnega'=
illusioni da maÌedire, vergogna di sè stessi. Anzr-
hanno contribuho in maniera diretta al crollo dell:
ideoÌogie e delle illusioni. Spesso sono stati dei nj-
chilisti attivi come molti akri. Ma piir spesso ancora
la prospettiva della vita che scorre, la possibilila
.li.pieganre'i, la luciorta reorìca, li hanno re.i p..
scettici e meno oscilianti neÌle tempeste. D'alrra
parte la sopravvìvenza artanaglia la vita di tutti, e la
stringe sempre piiÌ come una forza corrosiva e di-
sgregante. I piil comuni rapporti, gli scambi piir ba'
nali avvengono pur sempre in una atmosfera inquì-
nata, esacerbàta da esplosioni di nichilismo, nell'ar
mosfera cioe della crisi deÌla società del capitale.
frantumata nei mille episodi di una guerra interna.
Mentre la sopravvivenza blocca ciascuno sul «chi
vive?,, minaccio\o della .enrinella. I economid pe.
netra e pervade tùtte le passioni e dove non le fa
proprie Ìe assedia, Ìe schiaccia, le asfissia.

D'ora in poi a poco varranno le intenzionj rivolu-
zionaie se non sapranno fornirsi al più presto di
due armi: una la critica dei processi di drtouolon;-
<azlone dellà per\ona (cicìè della rra<forma/ioì.
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Superamento

clandestinilà?

Non c'è cosa piÌl alieoante che dover rispettare
quei personaggi, quei comportamenti, che devi
mostrare e continuare a rivivere: il personaggio del
figo, dell'irtellettuale, il Érsonaggio del tutto lavo-
ro e casa, tutti ruoli che formano le camtteristiche e
le basi dello spettacolo quotidiano. Non si può par-
lare di iappoti veri e propri quando hai con ogru-
no facce diverse a seco[do delle situaziod, quando
al mattino pdma di buttarti sulla shada ti metti con
un sospiro di sollievo la tua maschera quotidiana.
Intanto la ruota del sistema continua a inventare e a
gettare sul mercato ùuovi modelli, in cui migliaia di
persone si identificheranno e ne fatanno dei nuovi
idoli-

Ora il polere ha scopeno anche come vincere e
soffocare le varie rivendicazioni senza troppi trau-
mi e dolori. I vad boss democratici hanno capito

che legalizzare i desideri è un mezzo per continuare
la farsa del capitale, hanno persino inventato una
nuova categoria sociale: il drogato. E di nuovo
l'ingranaggio comincia a muorersi, a fornire nuove
tirature, titoli in grande e nasce il nuovo «sbatti il
mostro in prima pagina», poi arriva l,equipe deigrilli parlanti, o\,vero i lari Bocca e company, poi
tutto è pronto per la pdma dell'opera: il parlamen_
to. E 1ì è tutto un andirivieni di gente, di proposte e
contoproposter annunci giornalistici, dibattiti con
la botriglia dell'acqua minerale. poi il grande Iina-
le: la legge è approvata. Ma la farsa nonè finita, gli
spettatori devono comu[que dire la loro, è quasi un
obbligo, un tacitopatto per cui il potere fa h legge e
gli alt , quelli che stanno sotto, possono obiettàre,
criticare, ma soprattutto aDplicarla.

Peò qualcuno ha deciso di mettersi al di fuori di
questo spettacolo, è diventato fuorilegge. E qui en_
trano in scela altri protagonisti della commedia: ì
gruppi extraparlamentad; entrano in scena i teodci
dei partiti, partitini e infine partitacci. Ed è facile
riuscire ad accalappiare la tua rabbia, la tua voglia
di cambiare lo stato di cose. La tua mbbia di sentir-
ti impotente davanti a certi fenomeni del porere, la
galera, la morte, la disperazione, la soprawivenza.
Ecco che quesli cani del sisrema rinti di rosso (per-
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Lo spettacolo
della delusione

Disgusto
Lo spettacolo si fa oggi particolarmente idvade[-

te e incisivo mette[do in scena la tragicommedia
della delusione e del disinganno.

La stagione del mittaftismo sacrificale e gerar-
chico (1) già aveva prodotto, al momento oppotu-
no, il proprio smaschetamento.

L'ideologia del «personale è politico», l,affer-
marsi dell'<(autocoscienza», dell'autocritica ecc. e
in generale f insieme delle pratiche che hanno pro-
posto la «liberazione» a partire dall'autori[nega-
mento, haono detto il vero sul loro passato. Hanno
denunciato I'intollerabilita di dare la vita per u['i-
deologia estranea agli individui e per una gerarchia
fondata ipoùitamente sulla dedizione alla causa,
ma in verità sulla falloforia piìr volgare, sulla capa-
cita di tenere la scenà assembleare, sulle sparate
verbali e la presunzione teorica più i[decenti.

Come i protestanti di fronte alla chiesa però,
femmiifste e giovanilisti di fronte ai ciarlatani della
politica hanno accampato il dlritto a Dna ideologia
che portisse ddll'indit Tro e dalla sua ricerca di una
identita. Una ideologia che si facesse co4po (in reaL
A in questo caso una ideologia che si facesse perso.
na), che offrisse dei connotati personalizzabili, in-
seribili a incastro nella maschera di ciascuno, via
via che si liquefaceva la g nta stereotipata del mili-
tante. II tragitto individuale e collettivo che partiva
da questi presupposti, talvolta tragico, tanto più se
e in quanto nei suoi primi passi effettivamente libe
ratorio da qualcosa. rn fuga da qualche-crrcere quo-
lidiano, non porlava Della gran parte ìlél casi a uDa
rotfura con ciò che lo precedeva, ma soltanto a un
aggiomamento, a urr cambiamento delle abitudid,
del liiguaggio, dell'atteggiamento. Nei casi pil) ra-
dicali si è pervenuti a forme di <(nichilismo attivo»:
il femminismo radicale, I'ideologia dell'omosessua-
lA separatista, la criminalità, la stilistica dell'autq
distruzione, I'eroina.

Bisogna tener presente, però, che tutte queste
ideologie e forme di «nichilismo attiro» venìvano
diffuse nel <rmovimento» sotto l'unica e sola forma
del recupero. Così, per esempio, non c'è alcun rap-
porto diretto e immediato tra i primi gruppi femmi-
nisti e l'enorme dillusione del femminismo awenu-
to successivamente. Lo stessosipuò dire per iprimi

I

relativamente ristretti ambienti e ghetti di drogati,
messi al bando e esclusi a Iungo dal «movimento».
Queste ideologie e stili di vita si sono per lo più dif-
fusi attraverso la mediazione di politici e operatori
culturali di professione che le hanno diffuse in ver-
sione edulcorata, depurate della loro distruttività
oiginaria, rese adatte, appunto, a dei militanti.
Tutto ciò ne ha facilitato eflormemente la diffusio-
ne, e nella forme pih false o meno genuine voglio
dire, piÌr italianizzate e cattolicizzate possibile. Tan-
to più le masse giovanili si intossicavano di ideolo-
gie tanto piÌr fasulle, tanto più facile e prevedibile
ne diveniva la catastrofe, e l'esito nei nichilismo
passivo: «questa è tutta una merda! la rivoluzione,
la passione, la vita stessa che inganno, che schifo,
che merda!». Questo poco importava a quelli che
avevano mediato e introdotto le ideologie e Ie dro-
ghe, e che soprattutto le avevalo ,agliale con dosi
da carallo di crisrianesìmo: si trattava di piazzarsi,
e di piazzarsi con un altro voltafaccia una volta av-
venuta la catastrofe. Gente come Rostagno e Valca-
renghi sono stati avanguardie dello spinello, allo
stesso modo in cui ora fanno le avanguardie del ri-
flusso, e si vantano di essere controrivoluzionari .

vectìtidi arancrone. lntanlo hanno farto _Brano . Se
siamo siDceri su queste questioni dobbiamo fico-
noscere che gente come Boato e Deaglio, tanto per
dime due, ma a me sta tanto simpatico anche Guido
Viale, ha rovinato piìl gente nel «movimento», ha
spezTato le gambe a più ragazzi. e gli ha rìncrerinito
il cervello, provocando un'incalcolabile reazione a
catena di aùtodistruzioni individuali, di quanto non
lle abbiano rovinata tutti i vari Dalla Chiesa et simi-
lia.

Il succo di quello che voglio dire è che il nichili-
smo è stalo recuperato e diffuso in una versione
adsttata per il mercato inteùro: una versione che
garantiva di non polersi risolvere in nicbilismo arii-
vo, ma che aveva per proprio sbocco obbligato Ia
positività e, poi, il riflusso. Cosl i ved uichilisti, le
femministe arrabbiate, le lesbiche separatiste, i drc
gati della prima ora, i violenri e criminali per Datu-
ra, quei pochi o veri e propri pazzi, devaslatori e
vendicato che agivano isolati o in piccoli gruDpi,
non hanno svolto alto che il ruolo di avaruuardie
hitiche di ùn Eovimento di castrati. Di un gregge
che si è sentito oltraggiato persino dagli autonomi.

La denuncia dell'oppressivìrà gerarchica, della
noia, della routine del ripetersi dei rituali umilianti
del passato è stata il più delle volte genuinà e indi-
scutibile: essa tuttavia invece di ribellarvisi, ha ri-
vendicato un maggior rigore nel seguire te direttive
del senso di colpa. Mentre giungeva a rifiutare iì
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proprio riconoscimento politico Wtma delle Brigale
Rosse. Il serso di colp1 che aveva animato il mjli
tantìsmo ha chiesto che venisse pagato lino in fon
do il suo prezzo: che tuttì si sentissero in colpa, o
oIie. r da una jolpd. chc rur l] \ ( nd ica. .ero. e\p,d\,e-
ro, denuncia,.e o. .onte.\d\\ero. niat ge,.ero e ,i
unÌiliassero.

Come è stalo possjbile che il mìlitantismo politi_
.o. pur \enendo dcnunL,iulo e (.iti\.xto, lìon !erìi\re
sLrperato, ma semplicemente ne venisse trasposta la
logica in un allro campo, cioè quello del «persona
le»? (Per esempio conve endo la dedizione alla po
lirica n(lla dedi/ione alla orogd: o capo\ulgendo la
cnlpe\oli//a.,ione Jelld Jotìna n(lla coppiJ. r quel
la dcl maschio nella coppia ri-fondata, o, anche, nel
i'emminismo radicale).
InnenritLrrro 1.1 trrlicr dci gruppi N.jxnttcsro Ao
LC etc. non conteneva in sè alcun lèrmenro o po-
tenzialjtà critica. Già da lempo la loro prospettiva,
era, anche all'interno dell,ottica separata della polj,
tica una prospeltiva dì ordine e conser|azione: iì
lrontì\mo. le allean/e cùn lc ''orle fol.|]..he t.tilU-
/iondli. il Iniro Jell.r re.i.ten/a. l.lnrira.ji\mo, I.o
perdi.mo el(, J!'e\ano g/a lr.r..orma,o la carir.r dei
conteslatori del'68-'69 in puro e semplice gradua
lismo e rìformismo. Gruppi come il Movimento
Sludenle.co di Capanna e lo,cdno .i .ono morri
lin d.1lìr loro origine come pù, e e \emplici append i.\r \rudente\ch( e gio\dnili dcl Ilrormr.mo parl.r
mentare.

La critica che si esprimeva per esempio nello slc
gan «compagno nella lotta - fascista nella vita» gri-
dato daìle donne alle manifestazioni. prende\a pe,
buona l'immagine rivoluzionaria che il becero rtall,dsmo dei gruppi dava di se (parte sparita durante
una.perqur\tzrone n.d.r.r ...1a pratica quotidiana e
tamtCl!.ate. Quelta immdgire non è maistata me\\a
in discuslione, non \ie pen,alo alla ri\oluzione \.G
me a qualcosa di radicalmente opposto alia politica
universitaria dominante: si è pensato invece che sj
tÉttasse di spostame iÌ centro su altre questioni.
per esempio Ia \e\sualiÉ, che !enivano radicalrneu.
te politicizzate.

L'abitudine alla prassi ideologica ha pesato molri'.imo \r 'ra .1v.r Ji .lbbandoJìa.e un 3t eggiJmen-
to e una ideologia, non per \uperarlì! ma per assu
rnertre allIr. an.he quc.r non .h.ari.i ..ri,i.anrenle,
ma assunli sulìa base di slogan, modeììi, uorrrpona
menti stereolipati. A un livello simile, si finiva per
riprodurre moito piu facilmente le tendenze che i
mass-media propaSandavano di più. lendenza che
si approlondirono moìtissimo in seguito.

In genere la linca d'azione rìformisla prc\,aleva:

per esempio le donne di Lona Contìnua, da anni jn
lotla per migliorare il loro status ìufamanle all,jn
terno dell'organizzazione (mentre moslruosi abortr
'ralini,ricome A.O. e il PDUP .i temminirrilla.d
no in tempo utjle: e nel'77 si vedranno questj cuhG. delle chiavi inglesi criticare gÌi autonomi perché
«maschilisti»), ritardarono la loro rottura con I'or-
ganizzazione fino a che il convegno di Rimini del
'76 non diede alla loro azione il massimo riltevo
spettacolare (e dunque la minima incidenza reale),
dando tempo persino a stronzi indicibili come RG
stagqo e Viale di restare a galla sull'onda del persG
nale.

GIi elemerìti piir radicali, quelli più sinceri o queì
li risentiti fino in fondo, rutti queÌli che volevano
vendicarsi o che erano ingenui e lrastornati. abban
donaronu de.i.arnenrr la po'iri.a e..on c..d ogn
forma di lolta vlssuta una rolta per turre in quel
l'abbandono - e si burtarono a capofìtlo nel «per-
sonaìe», andando a costttuire i ghetti del femmìnr
smo separatisrà, dell'alternativa, dei circoli giora
nili, delÌa droga, eccerera.

Estranei a ogni prospettiva di superamenro.
esproprialì dalla loro fede delusa dì ogni fiducia e
spcranza, tut|i quesri individui arrivarono oeì mi,
glìore dei casi a formc di nìchilismo radìcale e/o 11j
auroJ.tru/ione. ln alcuni Ji que.ti ullimi !r..er.
aÌmeflo la virrù dell'onestà e la passione del ranco-
re. Erano gìà i prodolti vivenli di un totale disin
ganno. NIa gli altri iurono giocati nel modo pìLj \ol_
gare daÌlo speltacolo di cui organizziì\ano ì,auto-
ge'tione: ribdllala la \ec.hla lrit ala, \tant..1e tnar.
cra. riattuali//.lrono le irari(he del m.l anlt\nìo.
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tate tutto, ancora una volta sarete i più radicoli e i.

piil I /a pdge allo stesso tempo. E adesso dimentica-
te tutto questo. È stato come un incubo ma è passa-
to, e certo a questo è preferibile la pace anche se è
un po' una pace da lobotomi?zati. Tornate pure ai
vecchi valoii che avete svuotato voi stessi con le
vostre lotte: Ìa coppia, Ia casa, il lavoro, i soldi, il
successo, la posizione sociale, lo sport, il diverti-
mento cretino, il conformismo, la spensieratezza e
l'ipocrisia, e dato che non siete dei pivelli e siamo
nel '79, metteteci pure i frutti del vostro disingan-
no: il vostro cinismo, il vostro opportunismo e la
vostra vigliaccheria, e quelli di voi che hanno anco-
ra i denti in bocca azzannino pure: ce n'è di carne in
mostra. Adesso il sesso e le peNersioni sono legaliz-
zati e regolamentati e ciascuno ha, figuriamoci, il
diritto alle sue piccole soddisfazioni (2).

Certo i vecchi valori, che diamine, i NUOVI valo-
ri, sono ormai scena.i di cartapesta, spetiacolo allo
stato puro, menzogna pura e semplice, e nemmeno
mascherata, dissimulata, 4enzogna àperta, esibita,
oscena. Ma perdio c'avete un bell'allenamento alle
menzoBne. E dunque, mo' ingozzatevi la fanta-
scienza e la disco-music, il rock'n roll e I'eroina. la
maternià e il neo-tantrismo, la gelosia e il (rigo
mancante n.d.r.) (che sono molto piil appetitosì
della Cina e delì'URSS con cui vi siete cucinati finG
ra un rahcio nauseabondo).

Ciò che importa è che sia solo il valore a muover
vi senza incontrare ostacoli, e che, giunti al ,erzo
rladlo dell'ideologia, alla delùsione e atlo schi"fo di
tutto che divenrano atcettozion? di tutro \iate pton-
ti a seguire il valore, (in cui sempre piir vi identifica-
te dacchè non criticate! non pensater e non ricorda-
/e, da veri e bravi /irreeati, sfatti, sformati e senza
cuore, e resi animosi solo più dalÌ'inyrdrd) fino a di-
\entarne in qualche modo un emanalione, \oi sre-
si immagini,legaLe a corpi i cui modi d'uso e norme
d'impiego sono regolate negli spazi e nei tempi aÈ
Dositi))-
NOTEll\- \"1'u6.oc. r"iri.,,-.r .,àoe."1/ulme- o ne..o Itdo-. r,r"o.., Dar,p : _

'' ,lo' .cd\r c""d, Ier_.or.rtr.r". ..-dlP C l. erlLol \.1.1 D reel.".r'dcldr\ur,1rnne.,,,r. i..
cn.irl"érq.:reìeo.sr17.é..o1 \t. d..rono.(n,,o .p
netto p.otetdro alìa sinisrra det P C.t.. L na rere da ronnara dD!.P.C,l. peschera aeevotnre.re negtia.ni su..rssiri. Una ùappÒLa i:.:
(2) - Ecco le nuove ideolosie, in \e!, moderne e disin\ohe ihe ij .:.\en'ano .ohe I d. k! de .o \ ,p.opo.: .. srip',gnd1 i apo.og. Je.t ,"r d.-. ...e o. t . I ,rà.u. " oo
'e.r"ror..d,deldfr/ ..,.citrd.t j...d-,u.r.,.,..rdrr"a :r... -.n(d.roreenJenre ddr. rdi.rd j,.or.t.,ul,-.r?/d.a..,,.d..p +
§o del/n/rro. ..oè oettr. d.i.o1 . tJl.e._...-e|J\,r.te eq., .-l-'nlrJoamanre.qùqlri.Jno...or ir.i.,r.,.,re1.rt ilconuc- .rdelh srù! inrsra 3ene.d ' /c.. o tr o....J drLrte. d. jj,zr.o.lÀDo, cic delaSerar.t'rde.,d.orpL.rJdLror,t(.,do, .jdrrennor.latre.ca dp r. urt,r cLr to.re.r.,.or...
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tismo, della coppia, del puritanesimo e del bigotti-
smo dei rackets. EccoÌi fondare i nuovi codici e
scegliersi le nuove cate[e. Eccoli affondare e per-
dersi nella palude che il valore aveva predisposto: la
palude in cui esso veniva ioteriorizzato e si idetrtifi-
cava nelle [uove personalia. L'individuo non è piil
nùlla, l'irEmagine è tutto. Dopo pochi anni ecco lo
spettacolo giocarli di nuovo,

Poichè tutti erano eflettivamente su false piste, è
stato lacile giocare sulle stanchezze e le cadute col-
lettive e fare opportuDamente trapelare (e poi im-
porre con la grancassa all'attenzione di tutti) lala/-
§ird genemle del nuovo militantismo. Troppi acidi
andati a male, troppi pazzi, troppi suicidi. Troppe
separazioni, solitudini, angosce. Troppa confusio-
n€, o§§e§§iore, oppressione. Caos, stanchezza, in-
credulità. Troppe crudela e schifezze ammesse,
commesse, viste.commettere, fatte commettere.
Troppa la crudela di un figore ideologico infonda-
to. Troppa miseria, troppe miselie. Se la rivoluzio-
ne di Mao, dei volantinaggi alle sei del mattino e
delle compagne che adescano gli olrerai non vera
mai, e comunque noo è uoa rivoluzione ma una
porcheria iodegna, anche quella del personale noo
porta altrove dal disseccamento, dal dissanguamen-
t4 dall'isotameoro.
. Un'altia volta vomito, disinganno, disillusione.

Questa volta però lo spettacolo è agguerito da
dieci anni di recupero della contestazione, del gau-
chisme, del femminismo, dell'ideotogia alternativa
e giovanilista: è sufficientemente forte da dichiarar-
si aperlamente: «Signori mìei. o megljo signore mie
e sigflori miei, questo è il tempo della DELUSIO-
NE. È stata maltenuta la promessa che lo Spettacc
lo vi aveva latta fin dalle pdme manifestazioni-
marce funebri, quàÀdo ancora non sapevate qùali
erano [a paga.e il premio deÌle spranghe staliniste,
dell'antifascismo, della politica, delle giuste linee e
del loro rovescio ideologico, la non-violenza, l'au-
tocoscienza, l'alternativa, la ricerca delf identia
personale. Questa paga o premio è la DELUSIG
NE. Un ciclo completo si è chiuso: i vecchi valori
sono caduti, ma ola il valore è caduto su di voi. Sie-
te delusi, disgustati, disingannati, sfiniti. Non atr-
gosciatevi troppo per questo: siate, una volta tanto,
e tanto per cambiare, drastici, duri e inflessibili:
rin[egate tutto. Tutte le ideologie che avete levato
co[tro lo Spettacolo, lo Spettacolo stesso le aveva
messe sul vostro cammiIro, la vo§tra rivolta 10 ha
solo rafforzato, era pilotata, prcvista, e quando
non lo era è stata facilmente recuperata. Ora la
vostra angoscia è solo il frutto della delusione: sfo-
gatevi pure, rinnegate tutto, sputate §u tutto, rifiu-



al

orur arpEd orppv
olos ep ollnrlslp ras q

olos €p olBuuepuoa ras lI
elosr

Euepal€u ellanb ep
oùJolu ?.J uoN

elepuE olos Ip
ollellSrq Ir olerduor lEq

Ezualred ellep urs
eslad leq{l

ellSeltEq enl EI er^l
elnlFa enl elau
euuop Bnl ellau

rseo Enl elJeu
olerSnJrj ras l1

elBurE rp
aluaureJa^ olaaJac

leur req uou Eru
lleuuEpuoc req rI

llBclpnr8 req I
olls.IIep ulle !13

oleprEnS rEH
Erntlnr EIIap oloprrllns

olEzleuur ]as p
eu el arld?J red

alErpnls olnlo^ Éq
orxon olorar.l

rErrr epred uou a aldtllas acul^ aqi
auoJ ouron Ip

ezzanal§ enl q llsaraprad
arclred Ip erEdel

lld lsares uou
erolle a

alrdEr rlsollocl
?qrrad ur.raperqc NoN

IrEllE rl3 osrel
osnrqJ ouSncl lr
olEzlB oq r33o

Ilualod I olBùuEpuor oq
?qrrad lur.rapaq. uoN

IJ1IE II3 IAd
oluEJ OSSApe AS

IuolzErlJIlsnlS erepalq, uoN
oprrS orlll lau

ruoIzeSerds ale]rac uoN
elleqrr Fp orqrle(u Ir

aluorJ allns olrod
?qrrad atrdea rp

aJerlar uoN
oueluoÌ arlSSnJ IErpeÀ rIII as

qqaiacl rr!rapaql uoN

AÈA*ÉF *Ég*6AEE *6E*fts *6
3E i lgÉ*gg E gi$È F ggEgsai

iPBEE*-:fr EÉE§aEà"EÉ E

àÈEl a s a$§ È i =ò i A :i ri!: 9. i
9a È g 3 " E
6È - 6 I F -tE

tn
v
iz
o
6
zo

Aì{A(IAIH] NON



nclla trappola deÌla noia
c gettarsi
nella illusione di una sjrinSa
Cara mamma
domani quando ti parleranno
avrai paura dclle parole
nÌa se guarderai
nei miei occhi
capìrai perché
per ogni morto senza tomba
per ttna vita spenta in galera
per chi non ha mai avuto
un sorriso dtamore
Verrà un giorno
che rutti i cancelli
saranno aperti
e l'uomo alzerà la testa gridando Ìa sua rabbia
Verrà un giorno
e da quelgiorno

nascerà una nuova luce
la luce della liberta
la luce dell'uomo
Cara mamma
quella bomba ce I'ho messa io

COSA SAPETE VOI

Cosa sapete voi
di nùa ragazza
coi piedi nudi e sporehi
che parla tutta la notte
con le stelle

di un bambino
con il naso appiccicato alla finestra
guarda gli altri e tace
Cosa sapete voi
di una donna
che aspetta tutta la notte
il ritorno
del suo uomo dall'osteria
e
di tutte Ìe persone
che Ìottano strada per strada
perché
tulti gli uomini della terra
siano liberi
Cosa sapete voi
della mia canzone
voi continuate a camminare
con a a indilferente
e alla sera guardate la televisione
Cosa sapete voi
della mia vita
voi che avete tutto
voi che comprate anche l'amore
voi che adesso sentite già
nell'aria la nostra condanfla
abbassate 1a testa
e pregate il vostro dio
perché vi salvi dalla tempesta
rossa

st

LA BOIVIBA

(làra marnma
la vìra va giocata
Ùlla quanla
non si può
meitersi in disparrc
e direva benc
tutto è a posto
Cara nìamma
il tempo bussa
ad ogni porla
c come un pensìero

ma lascia in testa
capeìlj grigi
Cara mamma
ho visto i mieì amici
morire

r!6
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lando il pericolo di una nuova guerra mondiale,
quanto sta avvenendo djmostra malgrado tutto

la ìulnerabilia del sisrema sratunitense di farsi
gendarme del potere rotalitario delle muhinaziona,
li- Tale poterc travolge quanto gli è omogeneo ma è
debole e a.retra di fronte al dìverso.

ll proge o di ienrrali//a/iore (tberncti(.1 rranJa-
zionale, la rivoluzione tecnorro.ica secondo la defi-
nìzione dell'ideologo Brzezinski, si dimosrra come
un'utopia paranoica che sj infrange contro jl non
quantificabile: l'umano.

Spetta al prolelariato dei paesi occidentalj rac
cogliere questa congiuntura strategica in cui il nemj-
coè sLrlla difensiva e rilanciare il mo\imento rivolu-
zionario na{o dalla sconlilta degli anni ,60.
124/ tt /',79)

i

niera subordinata rispetto al delitto contro la volon,
d dì Dio, questo ste!so contemplato in quanto rale
nel codice ìslamico. Taìi osserlazioni permerrono clì
conÌprcnclere l'impermeabilìù del regime a rutlc le
accuse di pa e occìdentale: nuìla ìnìporta agli stu_
den!ì iranianìe eìgoverno che liappoggia delle con,
venzionì iniernazionali: loro si battono per realizza
re Ìa lcgge di Dio. Allo stesso modo l,osoiralità che
El. St.rr; I niri Lon\eJono rlto ..rd ne, 4. i\i dc.ll
umanitari, è percepita corne jl pe8gjore degli insultj
alla dignìta del popolo iraniano.

La contraddìzione risiede tullavia nel faflo chc,
pur fondando la proprìa legjftimila su una civiltà
ercaica, il regime sì o.ova comc sedulo su di una so-
cietà ormai lrrereAlbllmerle lrasforrnata nella dìre,
,,ione.ltc .i rr..\le conl-:1l|<te c,JlJamenLe inreprr
r.l t.cl r)etcdlo m\,rdia-(.

Quando I(homei i tenta dj nrodilicarc le leggi dì
questo nlcrcalo decretando l,embargo del petrolìo
contro glì USA, ne rialTa il prezzo, non accorgen_
dosi così di lare il gioco delle odiatc muhinazìonali
che vogliono il prezzo del barilc a 30 doltarì pcr sti..
molare gli investimenti neces!arj al rjcambio di tec
nologia. Allo stesso modo il regimc si irova a gesti-
re una !trutlura prodlLt!iva fondata sul ìavoro sa]a-
nato, la cui aulonomia dall'ideologia musulmana è
evidente.

Allo stesso tempo bisogna osservare lo stabilirsi
di una lemporanea comunità di ìntenti tra ìl gorer
no e la parte piìì attiva della popolazione, sulla base
dclla ìotla contro il nemico comune: gli Srari Uniti.
L'esplosivira di quesra miscela è evidente e le conse,
gucn,,e Ji de.rabili/,/a,/rone pcr lordinc e(ùnomico
mondiale, incalcolabili. La dichiarazione dì Kissin-
ger secondo cui la caduta delÌo scià costìtujsce la piil
grave catastrofe deÌla politica eslcra americana de-
gli uhimì venti anni, non va presa come iÌ delirjo ri-
sentito di un polìticante reazionario, bensì come la
lL-ida didgno,r \li uno \l,alega mililare.

Il fascino che il tentativo iraniano esercita sulle
aìtre nazioni dell'Islam è ormaì evidente: la presa
dell'ambasciata sLlscita solidariela in quasi tutti i
J'aesi arabr con \iolenle a/ioni .lnriameticdne in
Turchìa, Pakistan, Libìa e Arabia Saudita. L'Egit,
!o di Sadat il cui regime filoyankee ricorda sempre
piil quello dello scià, riene a tutt,oggj, ma il suo fu-
turo non è certo.

Quale sarà lo sviluppo della crisi? DifficiÌe preve-
derlo senza cadere in visioni apocaliltiche. Se in ter-
mini strulluraii è facile notare ia mancanza di orga-
nicira del regime di Khomeini, è però cefio che taie
regime terra almeno lino a quando a\ rà un nemi\o
da demonizzare. Nello slesso tempo, sia pur svento.
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sioni, quasiun vìllaggio e... uncolpoalcuore... ec
cole qui tutte le VITE a lei carel Tu!te insieme nelÌa
loro assurda diversita. Una iacrìmuccia di commo-
zione e una lunga corsa di baci e abbracci (mi piace
proprio quesla rivoluzione»)...

Ho cambiato alimentazione.
Ho cambiato ideologia.
Ho cambiato rivista.
Ho cambiato filosofo preferito.
Ho cambiato gruppo.
Ho cambiato cirta.
Ho cambiato pettinatura.
Ho cambiato donne.
Ho cambia!o comune (agricola e metropoli!ana)
Ho cambiato teoria.
Ho cambiato amici.
Ho cambiato respjrazjone.
Ho cambiato struttura muscolare,
Ho cambiato coscienza.
Ho cambialo moda.
Ho cambiato sopravvivenza,
Ho cambiato droga.
Ho cambiato discorsi.
Ho cambiato inessenzialita su inessenzialita.
Ma non è cambiato niente.
Non sono cambiato,
Voglio la rivoluzione!
Voglio, sono ancora capace di volere.
E non è poco,
per i tempì che corrono.

po conlll\a, c ir!\c rjto ccrì di recenle e così !ju
scamente: Que do a\'aili lasclato del tutlo la pairiir
J('l'rllinir,''i'crrtrr.r. le4.'<,:. ( ron i \erra f,u .rr
mentc di ahicdere do\e sei e che ore sono. Non avrà
piu alcun senso, nra avranno senso le scopcrte che iÌ
trìo potere Iitale ti portcrà a lare, con te slessa, con
i, r'e!Ie! .,nr lJ narJrJ, cor. n'rnr'o.§,,ofr,rd,LG
s'è la bellezza, finora nascosla c soffocata. Scopri-
rai la inlinita dell'amorc e la forza che da esso deri
va. Scopriraicome godcrc usando le unghie dei pie
di o le r.,tLle Je l( ginocjhiJ. .l luo cnrno ru o ri-
sponderà e pulserà fclicemente soddisfatto. Lasciati
!olo andaie, respira profondamenlc e smelti di pen-
sare». A qucslc punto Rosa non aveva altra scelta,
così si sdraiò e.ominciò a respìrare profondamcntc
quella lrirzante aria campagnola, facendola entrare
giu giu lino al piir profondo nÌuscolino e sj senlì sol
lc!'orc da'e a or.r ga'leggr.l\J doJurio.arncnte
ìÌelì'arìa. sentiva rìna strana energia salirle su dai
rrignolini deì piedi ir su e su fino alla pùnta dei ca-
pelli, un'immensa gioia le attraversò il corpo. Sì le
f'd\e!:r nrop-,oque!la rLo'.1 \ llA. Ord l.erò Ii'n
minciava a pensare, !i ritrovò sdraiata sull'crba e la
cerbiatta se n'era andata,

li nronlem.r piI a..illanre cr.r ora di \cl,pIlr(.o
me entrare in conlalto con le persone a Iei care.
S'incamminò e ad un certo punto senti delle voci
«ecco ci sono delle \ite e guarda un po' che vite...»
una strana accozzaglia di voci, colori, eIà, dimen-
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Un reparlo chinico dellArmala rossa ad
d*lr.io alla gueùa bstterloloqica
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ln cima alla collina osservo il paesaggio circo_
stante. Ritto in piedi tra i miei due compagni di
viaggio, altj e maestosi, osservo I'immenso orizzon_
te dalla cima della coilina, mentte ci lisciamo la bar-
ba e i baffi. Mai in vita mia ho assistito a un simile
tramonto. Le colline tutto intorno sono basse, ma
immense, e sulla pih alta ci troviamo noi. La cam-
pagna è completamente disabitata: fino all, orizzon_
te non c'è un villaggio nè una singola casa. A perdi_
ta d'occhio le colline sono coperte di campi di erbe
altissime che non vengono mai tagliale, più lontano
si estendono i boschi e Ie foreste, che bÉn conosco,
affascinanri intrichi di umidiA e di marciume,
splerdore di rampicanti, funghi, muschi, efflore_
scenre, popolari di.migliaia dianimali tra i pir) gra_
ziosi, da milioni di uccelli dai colori vivaci e violen_
ti, da rane, §erpenti, fiumi, ruscelli. Cominciano i
colori dell'aurunno, con contrasli stupefacenti: la
foresla è ancora verde, ma vi sono albeii gà intera-
mente gialli o rossi che risaltano con la massima
violenza. Comincia il freddo ed io e i miei compa_
eni di viag8io poruiamo pesanri giacconi di lana.
Ma cos'è questo straordinario lramonto davanti a
noi? Da dove vengono simili colori e simili forme?
Non si eta ancora visto qualcosa di simile.

Ciascuno dei tre persa di essere allucinato. Dopo
un lungo silenzio, con imbarazzo, qualcuno comin_
cia in modo davvero ridicolo a chiedere agli allri se
vedono le stesse visioni e gli stessi colori.

Eppure è così, La luce del sole è accecante, ben_
chè §ia quasi completamente tramontato dietro l,o_
rizzonte, e in piena luce appaiono colori di una vic
Ienza impareggiata e un tramonto mai visto. Il cielo
è in fuoco, ma basta volta$i ai lati - la volta del
cielo si stende attorno a noi da tutti i lati e da tutte
le pafii come una palla rotonda - perahé appaiano
le più meravigliose sfumature del rosa tutto attorno
a noi, o alzare 10 sguardo verso l,alto Derché uno
dopo l'altro appaiano divinirà e demoni cangianri
l'uno nell'altro, uno diventa I,altro ed è formato e9
so stesso da migliaia di altri. Siamo abbagliati e sen-
za parole vediamo llel crogiulo infuocato che cir_
coida e sovrasta il sole quasi completamente tra-
montato stagliatsi le visioni. Nessuno dei tre pelosi
barburi e impellicciarj sulla collina fa piir un movi_
mento Iré pronu[cia una parola.

La vediamo nello stesso momento. Ciò che prima
appariva come un biancore insignifìcante all,oriz-
zonte diventa visibile ai nostri occhi, abituari ormai
ai colori abbaglianri. Non c'è dubbio: proprio sulla
linea dell'orizzonte, tra le colline e il ro55o infuoca-
to del ttamonto, si trova nitida, chiara, bianca e
splendenle, una ciltà. Nondimeno è pure evidente
che si rratta di un prodigio: i noslri occhi a(ceaati
non I'avevano vista fino a poco prima benchè la lu-
ce fosse più chiara, e le nostre menti credono tu[a_
viadi dcordare che in quella direzione la campagna
è disabitata e non vi si trova nessuna cilrà. Nla è

I
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loro carne è coìorata di mille colori dal rosso al bnr-
no all'oro aìle 1erre, colori che tutti insieme forma-
no quelÌo di una pelle incantevole! leggermenae scu
ra.

Per un attimo il pensiero ìnterferisce con ciò che
vedo e sento e mi suggerisce la banaÌe e stupida con_
gcltura che mi trovo al cospetto di Brahma. Shiva e
Vr.nu. \4a non po.,o ce o le.marmi a pensare:
quesli colo/l mi assorbono completamente, l,ar"rd
stessa è colorata, densa, viva, pulsante, percorsa da
miriadi dì piccoli corpi simili a bollicine, a pianetini
che ruotano in infinitesimali sistemi solari. La dea
si avvicina, e si china verso di me, sul suo volto
un e\pre\\ione Ji \olieciruJine. le dimen.ioni e i.oìori del suo volto mi danno l,assoluta certezza_
benche que'ro non \ra il ri.uiraro di una rille$ione
cosciente, di trovarmi di fronte a una dea. accom-
pagndla dd altre due dr!inila ,ue par;, il ro,,o delle
sue guance.

Come sono giunto, qual è la strada, dove si na-
sconde l'Olimpo, dove la sede delle maestose divini-
ta indiane? Non Denso e non ricordo, sono sopraf,
fatto dallo stupore, eppure turto è clìiaro e limpido
fino a cssere ovvio. Soìo l,iDesperìenza e lo stupore
mi lasciano frastornato,

Non ro chi sono, né dove mi trovo. Il ùondo aG
lorno a meè nuovo, ignoto, totaìmente da scoprire,
c neìlo rle\.o tempo ma..imamenle bello, . nr ila nt e.
altraente. I_a mia mente è inondata da una ouantità
rorren/lalc. oceani(a, dt cono\ien7e. e,perien/e, ri-
cordi; la mia memoria spazia per mìllenni, ìn pochi
attimi passo in rassegna secoli ali slorja e le viccnde
di inrerì popoli. Abissi di piacere, di gioia, ebbrezza
mi si aprono davanti, immediatamente sfidatj da
abissi altrettanto senza fine di orrore, tortura e
atroce sofferenza. E tutto ciò che penso, vedol Ma
quesla ìmmensa attività mentale non è che assoluta-
mente secondaria, e forse persino trascurabile ri-
spetto all'attiviu dei miej sensi inondatida una fon
rc ine,auribile di ,,jopefle. \'onrra\li. pracen, \or_
prese,

Mr e chiaro. nero. che la .iruazione in.ui mi rrG
vo è assolularììente arora per me, ignoaa, anche se
nessun ricordo coscienle resta jn me di qualcosa che
possa essere abituale, normale, ben nolo, Tultavia
da questo non deriva nessun senso di angoscìa o di
sSomento: al contrario Ia precisa nozione di non es-\cre (he all ini,,io del mro cammino! della mia .cG
perla, e della mia vicenda, di non slare scalando
nulì dlrro che il frino eradino dell. e\per ien,za Jella
realla rnlorno a me. e di non a\er \ i.ro e ,enlito Che
una minima parte del mondo di dee e di dei in cui
mi lro!o {che impo a come? quando? rn ogni caro

non lo so, nonlo so arcora, almeno) riempie il mio
corpo nudo e felice e il mio cervello arroventato di
una gioia senza pari. estrae dal mio essere una tm-
mensa risata «Dunque. è cosi? È proprio cosi? tulro
è proprìo cosi?" e l'immenso amore ed enrusiasmo
che mi stordisce, si unisce alla aonsapevolezza e alla
certezza, dell,assoluta ragione e giustezza del prc
cesso, delle mille battaglie sosteflute, e che soslerrò,
anche se proprio in quel momento mi sarebbe im-
possibile parlarne, Se non ricordo, non per questo
non so. Ma ecco che la dea si avvicina e si china ver_
so di me, sul suo volto ui,espressiole di soll€citudi_
ne le dimensioni e i colori del suo volto fti danno
l'assoluta certezza, berchè questo non sia il risutta-
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rigonfi di cibi finti, e ci è cresciuta la fame-di pas-
sioni. di awenture, di qualsiasi sussulto della vita
che saritoli la monotonia, la pianificazione, la ripe-
titività, la concentrazione, la codificazione.

Sono un fuorigregge. Che i bambini non abbiano
pitr a subire maestri, che i maestd imparino dai
bambini, soprattutto le energie e le potenzialità na-
sco§te Ilel gioco.

A.ffanculo la sedenta età: per il ritorno del no-
madismo, in tutti i sensi. Mi piacerebbe una ventata
di atti di ribellione conlr.o il tempo, contro I'indu-
st a della nÌisumzione del tempo, contro gli orolG
gi, contro gli apparati che scandiscono o sono me-
gafono del tempo. Che ognuno viva il proprio rit-
mo, senza cost ziod. Torniamo a guardare il sole,
e se nonè vìsibile per via dello smog, chiudiamo pu-
re le fabbriche.

Sonoùn rivoluzionario perché non vado più a vo-
tare?

Sono un rivoluzionario perché non mi lascio piÌr
sfruttare da nessu[ padrone perché non lavoro qua-
si più?...

Sono un rivoluzionario perché rlon pago più Ie
tasse? Sono un rivoluzionario perché nofl pago qua-
si mai il biglietto del tram? Sono un rivoluzionario
perché rubo nei supermercati oppure perché frego
qualche borghese amante dell'arte per vivere? Sono
ùn rivoluzionario perché faccio cassette musicali
«farlocche»? Sono rivoluziona o perché parlo in
una radio di rivoluzione?

Sono rivoluzionario perché ho un rapporto col
denaro e con la merce, quando ne ho, o forse quasi
sempre, abbastanza sciolto o disitrvolto? Oppure
no totàlmenre uguale a migliaia di compagni. ami-
ci, persone, operai, impiegati, contadini veneti
blanchi che fanoo le medesime cose perché non po-
rrebbero fare altrimenli per la sopravvivenra, e ai
quali nulla importa, tanto meno quello di sapere di
essere voluzionari? E di rispondere a queste de
mande. In questo momento preciso della mia vita
mi piacerebbe, convinto dell'unicità e irripetibilità
di essa, realizzarmi in migliaia di cose: saper fare il
medico, avere 50 milioni, lavorare alla S.P. Elettro-
nica, andare in giro per i paesi latini. innamorarmi
di una donna ed essere innamorato di mia mogtie
che sa che ho una donna, avere una banda in cresci-
ta e terrorizzare un po' di persone, editare dei libri e
sapere tutto sulla falsificazione. E ancora migliaia
di deside «Iegittimi» (per me) cambiando corlti-
nuamente le cose da fare giorno per giorno. In defi-
nitiva è l'alienazione di questo ruolo (fallimentare)
imposro (quello di sopra) quella che vorrei supera-
re. Fallìme are perché imposto, tollerato, anche
inyidiato e discusso, ma allineato.

Non vorrei quindi con il comunismo avere a che
fare con il lavoro costretto e con il denaro e vorrei
avere inrorno gente che ti proponga tutti i giorni co-
se diverse che non abbiano a che vedere coIr il lavo-
ro costretto e con il denaro.

Vorrei occuparmi dei «bisogni inespress ) che ho
e che tutti hanno nella fase di transizione da «a cia-
scuno secondo i suoi bisogn ), a «a ciascuno secon-
do i suoi desider ) che è poi la fase che un gruppo di
compagni marginalizzati staattaversandoadesso,
capendo poco che sono desideri primitivi (beni pri.
mari come pane, vino e salame) desiderando (cosa
incredibile!) la «serenità« e «tranquilliÈ in un ruo-
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-ual ossoppe oueÌueld Is rur Iqcao Ipu€J8 lons I
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IÈp a erou EIIep ollplols BzuelseqqÈ ouos s lqaao IJ8

osnq. oH aloPlsal alou 'EIol8 Q ololsd 'e1sa] a

'«ara^epe, un Ip EIoq el aldura]J
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quaìcosa di strano, ma non sono riusciro a capirccosa. Sono salito sul prinro Lram che pas\a per iìcentro e ho a\uto a cora la scnrazìone che iLrrio ar_torno era diverso da1 soiìto. pensaodo a aluesÌo siln,,trrrr-'., ir ur l-. r pc bc,n. rrro.iÒ.ri.r.J.r.,l
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freddd. le per.one, 
_tl modo dt rivere. rulro e ren/d

::rore, ,come,quando rai l.amore \on ulld pultana
:::i:1:^":i1.9" non L e catore. §oto uno.rosar.i inqudr(-rre mante.a. L que.to ,fopo .1.," .; ,.iiO",r.VUe,ta \ tra \- Una re( d. lL tro quellO che .d!\idnto 

eI c pa.ri qhs qg.1qura. h.a\\egn.Io,e
.Jelre, cnc tn tor d.,orìn .rrrlrr fcrcne noJl .olo no.lJe. \la c.e un .eme cne lldgcr moglidndo. i iJ . ene dell I cornunit3 urnana

Rr.pn,rd.nonirnr,
M jìano, settembre t9?q
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-ùac <(uellxl € oÉtel^)» auau! q aÙe$ rr\l eozzerd
aq, 3 a opuG[b s oulj e(Ù 'IIEer oÙopÙar .r§ opuol[
o[ Iap olB3.rJs ousplotd un Ip !u8o§ .r a op aseEd

II 'ou.dB ?l.qn§sod e1usl uo. aqcu€ BIU ?IIBg§aq Jp

!tp^I plutJul loIls I $1n1 uor rcFeury.l I rNon§
' 'altbun \o ouBsra^Jadu! aqc FolBIccBc

uo. .ralon s o^ep Iu! elEnb EIIEp euBlquoz Isoudl.l
1.u op€c queuoul lunclÉ rod Bss.ls oI PFcrlt p
ossBrùurD un red ou€uln odroa oJol II olBuopuBqqB
oùuEq pEzzluBclratue ouos I§ orol Ip oqc ltenb BuI
'lsJErEalul p€ rllcsnlr ouos uou Iuolter a$^o lad eqc
opuoru o€ lap e eroloc !p oluat E[ srl ouos esa€d ols
€nb ul luEurn Irassa lcrun -qt Et[ '"llo^ D[n ?locu?
olllp .cBlds IW 'olEssBd IBp olElleprd ÉzuapssluEJ
Ip lulrJ un o Bges esoc Eun ? es a{dec e IsuI orsal
uoù oteaJJ! ollnl ?Iqtuos P a 
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q el€pl€nt 4sEq

I ollÈr]sB ul opuElrEd o opuuatEsa ols uoN 'alIe
u! etlEs oun] dod a o}lBluoc ur ouBlua oluEl luto
aqc ltIJ a plnc4a olos 'olaÀret 'alonc 'onBu€s Ezue§
gsJuqqeJerd lurolnE 'Iquroz ouos lllDtll Ip ata^ul
aqc ? aluEu-rinfls n'Id esoc EI a qlsur Ip ÉIqq€8 gÙn

Ip oÉ8ad ? esa€d olsanÒ 'aq8ar§ all" ept€. elap
€.ulotl €[I€ oùrolu ospap un Q,. a (er€Jlall\ lap ol
-,lanb Qop) ollnlBÉ ouoqE,l aIIoqB ouo{3o^ 'lrDap
-nu goPtulsoc al Ùoc ouenÙuuoc olÙelq l€soloc
.I.Iad ?soa EI J oJ} uou 'erzuou 3J olllB,luep - 'o4
1e,p ou"lrEd ùou ÀJ o olper llEuroro 'opuenb ?s
-ErIc ouordes lnc [p sFcrod aqcPnb Ip ernuadoc eI
? uBJI.'I iluEclreùP n§ o{t uI orepuard tp ouopaJa
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érddBr oùos !c ml, oluBlul 'olsald l.lld Ie <€Ir?dtt
ul erErr.rol oIrB^orl Is I^ E3 Aq' IuÉTUAtuE II3 .Ied
a Jsaed IlBl uoc ollslttor lsElslenb alapuaalso§ 'tu?ur
lnsnE lsaBd I 9lm e 'aluago olpelu I oru ur orBp
-o€ uoù -rp «ouBlÉ-tsuoc» aqc lSSEsseEt lnuEuoa ou
-os p mb oqc Jes e ,tuetuelqv [t erBcc4le ps l§sartr
ouos Is 4ln pC e oulJDd oluelsl '?tpùsluod§.
€flap eselard, q uoa olle u! assau ero [È eJ odual
olloIII e rrs alsts ouEls Blpa(tt(uotl8Ell €lsanb Ip
lued aI eqc Erqls.s o.qorlad Iep Erols BI uoc 'ocoF
oNanb ul ryed Bs§ort €un ara^e a ap VIJ E'I 'op
-{!ECOr8 alueur€ra^ ÉN Is esoc aq, a euSBp€nE !, Iqà
'oùIss3 ols o$nl? o4elp €ls lc esoc o#Iqc uaq eIoc
-u€oqttou 'otau8 II eq Ecs ol aqa ora QBouaul
opuocas a uerl.flns rraÙnu J ouuep lu€clreur€ .qor
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pacche sul cozzone e mi dico «ma come ho fatto?»
eppure §o be[e come stamo le cose, noll basta sapè
re, anzi sapere tron ti dà nulla senza potere...

Novembre'79

Deportato tùtti gli studenti taniani ammenochè
noll dimostrino che una volta in Iran aldrebbero in
galera... cosl schedano tutti come comunisti e que
sti. non potraùro più tornare qui, senza contate che
màgari sono opposirori di sinisha di Kodeini ...vi-
vere negli States ti fa sentire impotente, ùn piccolo
verme che viehe schiacciato alla piima alzata di te,
sta.

...tutti i castelli in aria in cui gli zombi di oggi si
sono aroccati facendo addidttua una moda della
Dropda impotenza. I clones sono di moda e Cè chi è
felice di essere in clone...
Oakland, T aprile 1979

SEVEN DAYS IIUMORIS

28

IÀnanzitutto la dimostrazione di ie . Più che ad

una dimostrazione somigliava per dire la verità ad
un festival pop. Non urra marcia, ma un concentra-
mento, come si direbbe in ltalia. Musica, folklore,
Joarl Baez (SIGH), nonchè odiosi specialisti da 8iu-
dici progressisti, a giornalisti democratici, a politi-
canti in cerca di voti giovani. Una presenza di circa
2o.0oo persone durante le cinque ore del rallye. II
che per qui è ootevole, ma i gay avevano marciato
ìn 100.000 un anno fa. lnsomma la prima impres-
sione è di debolezza e mancanza di radicalità.

Per dirti il colmo: una delle organizzazioni ecolo
giche che organizzavano la manifestazione (Abalc
ne Alliance - si tratta del nome di un pesce - (...)
chiedeva contributi per orgarizzare la lotta garan-
tendo rimborso sotto forma di detrazione di tasse,
da parte dello Stato, che lino a prova confiaria,
dowebbe essere l'obbiettivo della lottal Tanto per
sottolineare la forza del capitale: si può permettere
anche di linanziare le lotte contro di se. Ma qui non
vorrei dare un quadro troppo disastroso. h reallà
si tratta di un movimento giovane e queste sono le
sue pdme «uscite di massa». È normale che ad esso
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no gli operaisti d'Oltre Oceano, particolare interes-
se almeno per uno che ha presente la situazione ita-
liana...

N.Y., 27 agosto

(...)
Questo paese mi da la nausea per il razzismo

ioaudito che mi tocca di sopportare e la disumaniz-
zazione progressiva che si svolge sotto i miei occhi,
sai che credo di essere una delle poche persone an-
cora viventi nei grardi U.S.A.? Sono circondata da
zombi, i miei pit) cari amici sono zombi quasi a tem-
po pieno, Ho la sensazione di essere in ulr grande
campo di concentamento, comandato elettronica-
mente, un computer decide vita motte e spostamen-
ti di ogni zombi (...).

N.Y., 19 settembere'79

(...)
Aoche qui Ìa crisi petrolifera si fa sentire per gli

americani è una botta 1 dollarazzo per gallon e ìn
dlcuni stari moko di pirl e non \empre la lro\isra
ben,,ina, que'li Iììppano rli brurro, \ i,,idri come ,G
no. (...).

N.Y.,21 settembre'79

...c'è una tale accozzaglia di gente di ogni tipo
che volendo hai la possib iA di vivere cofltempora-
neamente in diverse cukure, come per esempio io
sto srudiando giapponese e pian piano comincio a
capire cose del Giappone, un tipo di vita così lonta-
tro da quello occidentale, affascinante e orle(ldo
nello stesso tempo dolce e crudele, le donfle che par-
lano in modo diverso dagli uomini, l,ostentata
umiltà, da cui non puoi ritirarti e poi la mia vita è
negli States con Amerikani iatorno che tutto hanno
tranne umila e dolcezza, rispetto, poi vado a lezic
ne di danza africana e li tutto questo mondo scate-
trato primordiale viene fuoti, sesso, movimento, vi-
cinanza alla tera, così divetso dall,oriente e occi-
dente ed ancora cosl awincente nella sua materiali-

ta. (...).
Patty Smith rcn la sopporro e lo sballo dei punk,

della morte, disperazione, infelicitÀ e dtoga, cosa
c'è di nùovo?

'li1

I

!h
/

i4;:.I

l.

N.Y.; l9 agosto

...1a gente (...) è peggiorata nel tempo, sempre
più qualuds sempre piil lavoro e vita regolare...

lx
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ANAESTHETIC
POWER

Lo spettacolo lò convince che sta per assistete al-
la vendelta della propria rovina: non siamo negli
anni del terrorismo? Il nostro nichilista non è tanto
scemo da credere nel realizzarsi futuro della «rivo-
luzione» degli stalinisti armati, ma non gli dispiace
veder impiombare qualcuno dei potenti e dei con-
rolloi, ed eccolo facilmente divenire tifoso delle
forme più truculente e spettacol€Ii della lotta politi-
ca (come è stato per es. il sequestio di Moro), e par-
tecipaie iIl diveNa misura dell'arcaica positivia del
bdgantismo.

Qualche anno fa sui muri di Brem, quando anco-
m vi si spacciava l'eroina, spiccava una scritta:
«Lasciateci morire iD pace - I'eroina ci piace".
Esaurita l'emozione di ogni cuore sensibile per l'ap
parente truculenza della frase, viene fatto di chie-
dersi: perché «moriro> rz pace? Dunque anche
questi negatori di se e del mondo non cercano che /a
p4ce?

Iì pregio essenziale dell'eroina è quello di attutire
e rendere sopportabile e perfitro quasi gradevoli tut-
te le circostanze più meschine, stupide e perfino ri.
pugna[ti che l'odierna società ci cost nge a subire
nel corso della giornata (con che volutta il drogato
apre un pacchetro di sigaretre al cauame e piom-
bo!). Non sarà un caso che la droga più preziosa
nella nostra amena civiltà sia un potente a[ti-
dolodfico. Questa mirabile sostanza, malgrado
l'incredibile atl-ivisrno che induce nei suoi consuma-
tod al solo ed esclusivo fine di procacciarsela, ha il
potere di indurre, da un momento all'altro ma con
una aziooe progressivamente più efficace, il più
perfetto distacco da tutte le miserie e le sofferenze
della modema «vita» capitalistica, e naturalmente
anche dalle passioni. È indubbio che I'eroina toglie
l'appetito, e a lungo andare rende le lusinghe del
§esso e dell'amore sempre piil trascurabili. In ogni
caso, se c'è la loba, se ne può fare a me[o. Si può
fare a meno di tutto. L'eroina rende simili ai santi,
anzi rende decisamente sarli. È la consolazione del-
lo spirito in terra: a cuor leggero si subiscono an-
gherie, villani., huffe, A ciror leggero dopo essere
stati fregati o awelenati ci si ripresenta sul lùogo
del sacrificio. Qualunque sia l'insieme delle oppres-
sioni che si accumulano sull'individuo essa è ìn gra-
do di consolarlo. Sostituisce tutte le soddisfazioni e
i gusti d€lla vita, soppianta tutti i sapori col suo
marcato e aftificiale sapore di medicinale. In essa il

Consolazione dell' illuminismo

nichilista trova ìa pace, per tutti, inclusi i piir dispe-
reli. irciìzzrli. r.,,"inlti e crlliri soggeni è stalr .tP
nr unldta qualche consola/ione. lanro piu .o'lanTie
\d qudnlo piu e dra'rica ed eridenle la nega,/ione in
arro della loro \ ira. Da rurri bi.ogna orrenere rnrece
che, acce(ata la loro disfatla, si facciano complici
dr un a..elru purche\.ia della loro.opra\viven/a
tluor,Jiana. e. a: piu po..ibile. v n? complac(idno.
Se, noi lulti, siamo e restiamo inconsolabili, è per-
ché non rogliono alcuna consolazione, non è lì che
.iamo.jiretrie non po..iamo lermarci. II !ero rim-
pianto, è quello dell'avvenire. E chi mai potrà esse-
re consolato di non esserc ancora que o che sarà?

Soppressione del corpo da parte del pensiero, In
chi realizza un triste «primato della ragiono) nella
propria vita - che poi lra l'altro è negazione assG
lùta dellarragione e del pensiero vivi dotti a colle-
Tione di banaliÈ. .buon senso» auto-compiaciuto,
e «umorismo» <(raffinato ( produzione del salotti-
no dei genitori, vero o desiderato) - c'è questa de-
erotizzazione e quasi paralisi, anzi, irdgidiinento
difensivo; regnano le parole e i «ragionamentb nel
ruoto assoluto di vita, si realizza uoa miseria asso-
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norturne nelle viuzze di Harlem, in cerca dj droga. A volte, dopo esserci drogatj ed aver fumalo un po,Tom ha buoni contatti a Harlem ed è.contento se lo di marijuana, con un faciie slancio delÌa mia anima,accompagno. Far parte deÌla malavita jn un città un delirante trasporto contemplativo, finivo perostile tien su di moraÌe. Sotto la Ìuna, mentre scei- identificarmi con iui. Ora mì capita di rado, perihédiamo la scala buia attraverso un ceflo parco, in questi giorni Tom mì annoia, eppure l,ho fatto,aspelto che dica: «Faccio io, per primo». spesso. Ma poco a poco nii per rendermi contoLo so che mi darà parecchie occasioni d,avarrar. .i" non t" p"nruuu .olna me, che prendeva le mie
LL ,u.\f(r\[) rr.]iìùÌo t dubito.h. si Lr,nrrnrurr rrrr razionahzzaziont lroppo sul serio o non abbaslanza(he non lo larò. anche.e gli ho delro e ripeluto che.",,"-.n,"
non m'importa un accidente di chj si droga per pri- per esempio, parla ancora di smeltere, e al tempomo una volta che siamo ben chiusì in un buco qual- stesso nega d,esi... à"ai,à ut ,irio, eppure ha deirosiasi, al sìcuro, e gli ho derto che mi rompeva l,ani- " .lpauÀ a,.rr.." àiua"oroo 

"on me, che bastama quando si comportava cosi. È un pezzo che disp;ezzare l,eroìna per eludere ìl problema princi-
aspetto di sentirlo dire: «Fà tu per primo, loe», ma paù. Non è il «ca'ailo», nonostante tutte le chiac-non l'ha mai fa o e dubito che Ìo farà mai. Cli ho .t i".e .n.toA.a.matiche suì sjntomi che accompa-chjc\ro p.chè il rirurte . Lrnro inpon,rrrrc r", t,,i s;r;; i;;ii;;;. Élipuuiào"""a1.,.IIt.
La sua risposta è la solita. «Non si sa mai quando cj eùandoTo,lr .llcc:_l r,,glL,, .nr:rìti., l(j.1i.,,
sarà un'jrruzione della polizia. Se vengono, vogìio _ àalle _. Lui s,offende e fa il muso. Si sente ab-essere picno dj droga». Ma non basta. Non è sem- bandonato. E forse è veropre necessario essere un topo, anche se sei un tossi- Dice che ha già smesso, uDa volta, quando andò acom.lne a \eq \ o,k, QLe.la promi,cua crealione I e\ingron,
di tensione in una situazione che è già, Dio sa quan- _ §i.u.o, " upp.n" lornato sei andato drtto ato, fin troppo tesa, nìi manda in bestia. Harlem a cercare una cartina. Un uomo non smet_. Purché non stia male fisicamente, per me è senza !e, Tom. euando pensa di smettere vuol dire che haimportanza chi si droga per pdmo. Tom sostìene il vìzjo. Cirono uà.i gìuai ai 

^sluefazione, 
e Ìa par

che per lui non è cosi- Mente. Il bisogno non esisre. re fisica non c,;.r;;r-;;. L,abitudìne fisica vienePretendere che esìsta è prostrarsi isterìcamente da- subiro e immagino che allora tu abbia il vizio, tecni-vanti a una linzjone maliziosa. È una cosa comple_ camenle. Ma lon l. -"aicin. ua"tre te ne liberi inlamente diversa dalr'isrerismo provato da turti noi pochi giorni- I gradi d,assueiàzione che contano s.,nel quotidiano pericolo de1la nostra situazjone... no psilologici, iome, in;ÌlettuaÌmente, da quando(scendere le scale alìe due deì martino sulla piarta tempo sei ,n ieg.tut"t prendi l,eroina, si o no? Ilforma deserta della sotterranea àlla stazìone della tuo guaio, fom,'è che 1a droga tu )a disprezzi sul se-Centoventicìnquesima Strada, seguiti, sembra, da ,io. iu ,si continra..nt;, la cerchi. ma non fai chedueuomininonìdentificati...nonaverpaura...chedisprezzarla,parlaredlragliarcofio.Nonèlamer
adesso ci guardano dall'al(ro capo della piartafor- da che ri ha preso per il"collo. Eludi il problemama... §e vengono a meno di tre metri buttala via). È quando ragioni in questi termini. Non faì ihe parla,un arto di sortomissione proprio àll,ignoranza che re di procurarri la droga e di piantarla. parla d'ipreha finito per imporre aì tossicomane il marchio di curartela. Non parlari ai smetlere. Ubriacali e cal-un perìcolo sociale. ma i nervi. Ci sono medici, pittori, awocali che siCane, ho delo, sej un cane arrabbiato, drogano, e se la passano bene. Il popolo americanoLo so come gjochi. Se ti porto via quell,osso tj ar- è aÌcolizzalo, il che è assai peggio. Un alcolizzatorabbierai sul serìo e comincerai a mordere. chi ti ha non è più buono a niente. Devi arzare sedere dainsegnato a mordere. cane? I o sri .osa succede in quella-panca e piantatla di bere Ia loro propaganda,questo mondo ai cani che mordono? Tom.È troppo se la bevono anche i tossicomani. Ti

Non so cosa r.u ad auirarmi, in rom, ra ,,,,," :]ìT";:i.::i.::XT;H:ì:l::tX,,.'jtJfi:".'il1
'olta, se non la sensazione che era lui ad essere a! gibile spicgazione delia Jerinquenza giovanile. EiriLrr(, (LL |ìr ( LiIrL)nrrLn r(r scrìlplr,:trntnrc. r.i ri non coinvòlge la maggioranza, che è alcolizzala.fornimmo, e passammo alcuni giorni ìnsieme a drG Hanno a aiiposlzione__rrna banda di macilentj ba-garcì- Per la maggior Darte i mjei amici, specie queÌ- stardi da processare come corrutrori dei loro figli_li che non fanno uso di eroina, lo trovarono anripa Dà qualco;a da rare atia poiizia, e siccome i ìossrcGtico fin da principio, e ho dovuto spesso cor...e ,,anl e ifumarori di maiiluana sono rerari.!amenleemolivamenle e intclletrualmenle in suo soccorso. facili da prendere perché;e\ono correre lantl rischi
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rono deì momenii in cui l: i.:rstia a:,rlr, rru\rc sr rL,c-
carono e noi fummo sul punto di trovare uno sfogo,
Se I'uno o l'altro di noì si fosse mosso l'aliro l'a-
vrebbe probabilmente imitalo.
ldo «11 |ibro di Caino» Ne.a York 1958)

II) A.M.A.. Americon Medical Association /As\o-
ciaaione medica america no). (N. d. T. )
tlt Cto.o dt pttole ha'qr6,u1 [.,ra che, tn pcrpo,
l'crotna vi?ne rhiomota ,,horre.: donde cutolrcrc,
(N.d.T.)

Pretesto legale: co[tratti a termine non previsti
dalla legge. (C'è. da dire che effettivamente questi
contratti rispondodo effettivamente ad un anda-
mento stagio[ale della produzione e quindi dal pun-
to di vista del garantismo la norma è astratta).

Le aziende usano i contratti a termine iIr questa
maniera: in invemo cassa integrazione (quindi per-
dite pagate dallo Stato) oppure assenteismo del per-
sonale ampiamente tollerato che porta ad una certa
cooptaziotre del personale fisso che ottre alle solite
garanzie dei fissi ha iI tacito permesso di stare in
mutua IIei mesi invernali (paga I'INAM) in cambio
delta produttivita nei periodi punta; d'estate o a
Pasqua hassiccia assunzione di stagionali, in gene-
re personale produttivo e pocq. casinista iIr quanto
meglio pagati e adescati dal miraggio dell'assunzic
ne definitiva: altissimi profitti per l'azienda.

Gli stagiotrali (per solito addetti a lavori semplici
e ripetitivi, semplici appendici della linea) vengono
per solito ad essere in buona parre compagni o co
munque persone con ideologie giovanili (delinquen-
za, dfiuto del posto di lavoro) e per il resto da don-
re e ragazzi che integEno il reddito familiare, gene-
nlmente ben disposti o faiilmente coinvolgibili nel-
la lotta davartialla possibilid del posto fisso.

La coscienza del fatto che è possibile tramite ùna
causa di lavoro ottenete il posto fisso e/o parecchi
soldi, garantita dalla figura seria dell'awocato, ha
effetti dirompenti: appena teminato il periodo di
prova, quasi tutti si mettono in mutua, al lavoro
flon si produce, ci si imbosca, si sfottono i capi etc.:
la produttivia dela Scweppes con 25 opeEi pit del
normale (15q0 in pi{r) è circa la metài I'otgantzza-
ziorc degli stagionali awiene facilmente e sponta-
fleamente.

D'altra parte la sicurezza legale di avere gia il ri-
sultato in tasca. sDinge gli stagionali a fregatsene
dei fissi e a scagarli. i risultali si vedono al molrento
della lotta: dopo I'ultimatum presentato dagli sta-
gionali e prima ancora dell'inizio effettivo delle agi-
laziooi, la direzione, che era già stata informata itr
anticipio detle intenzioni degli stagionati di fare
causa, ed allamata da voci di possibili sabotaggi,
«esonen» dal lavoro tutti gli stagiomli, lasciandoli
a casa fino allo scadere del contratto, paSari. Con-
tcmpomneamente minaccia di fat fallire la ditta llet
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Sica del lavorc alienato è la fine del cristiaoesimo
contemporanearmente e soprattutto a ìivello di vita,
cioè di espressione umana di bisogni utuani, e quin-
di cercando un utile che non sia quantità astratta di
valore, ma che sia misurazione sul metro biologico
della qualità che si alferma contlo l,ordine delle co-
§e e§istenti.

È necessario liberarsi dalle forme sto che dalla
sconfitta proletaria; il dare qualuDque spazio ad
ipotesidi sindacalismo all,italiana, oltre a rischiare
di rimanerci perso[almente insabbiati, dà la possi-
bilità di spacciarsi per rivoluzionade e progrcssiste
a folze che sono intimamente rivoluzionade (con-
tro) e che sono anzi l,avalguardia della colonizza_
zione capitalistica del campo proletario. Bisogna
avere chiaro che le riveDdicazioni devono essere sùl
piano della vita e notr della soprawivenza in modo
cie sia evideDte che non le piccole conquiste parzia_
li sono le mete, ma la aboliione dello.Lato di 

"o.u-Solo avendo in mente in oglri momento la prospetti_
va di un rEondo senza padroni è peNabile anche sG
1o di cambiarlo.

«Tanto pit l,iDtelligeDza spontanea del rifiuto di
ogni coodizione che iotroduca della vita la morte si
piega alle esigenze della soprawivenza, sia pure la
soptavvive,Jza pet lottarc, ta[to più si trasfoma ix
spoltanea intelligenza col nemico. La tattica è
sempre la faccia ragionevole della confuorivoluziG
ne>).

<(Per me, ton è certo una soddisJazione da poco
presentore un'opera al di souo di ogni sospetto».
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DERIVA

Il medico della mutua ha rifiutalo di darglj sette
giorni di malartia, se l'è cavata con un mjserabile
bìgliettino di tre giorni. E lui che ci fa con solo rre
giorni? Non gli bastano per andare fino a Copena-
ghen al Convegno - o meglìo conregno dcgli
sballa.i di Amburgo, dej freak di Frìburgo, degli
huligani di Varsavia e degli ìndiani melropolizralì.
ll medico ha comìnciato a strizzarsi anche lui I'ex
compagno tosto di miilc batraglje, compresa la resi-
tenza da dissidente - ...ma a Marsala hanno arre
slato un medico troppo «permissi!,o, sabolalore del
Crande Sforzo per il risollevamento del paese e per
la crescita del Prodotto Nazionale Lordo tlrr.
esclusa)»l È da comprenderlo.

I cominlernisti hanno scatenato una uarnpagna
senza precedenti in difesa della necessirà, delìa ion
damentalità e della sacraìità del ìa\,oro. c dai loro
logli ninacciano a rutra pagina: «OtsLO\4OV. TtI CalDl Rt \to: \ienled.merro. eLrc,.i .on,,
tempi duri per i clrltori della pigrìzia c per giì amicj
di Lafargue.

Perciò njente Copenaghen, e \e ne \a con alcuni
amici sui pcndiì dcll'Appcnnino modenese a rac
.ogliet e r Lnghi dd mL L cre . olr' ,lio fer l.rrì\ rr.ro

Dalìa radio frce apprende chc ìì con\.egno ha !.o-
tato all'unanimita la consuntazìoIi. di gesra esem
plari denominJ e . hard.. j-n.,,, tL i-,r.(ra/r( .
tutti i congressisti si sono diretrj al cenrro ciìreziona
le e con violenTa fredda, melodica. lLrcide hanno
di.lrurlo ogri co.a. danJ^ l: pre..coe ,, r "i ..ur.r
dei burocrati. NLrlla è sraro rispermiato perchc tulto
- rÌrolto visìbilmcnLe non era che il lìullrì c la
materializzazir'rne dell'alienazione. ll lurore piir
spaventoso si è sprigtonato a Crijitiania, ìì ghetlo al
ternalivo rollerato da tulre le aùrorilà dore lutle ìe
tolleranze piir miserevoli trovano rìcelro, inclu!a
quelìa di essere animaìi in loo. euì il karatè, il
kung fu, la sa\'are dei con\egnislì è irrefrcnaLìilc.
rrL,n I\pdriìr.r I.ropIiu nLrlld. ( cor, r.lotrr JJgrL,nc:
bisogna essere più inflessibili con gli «aìlcrnali\i,.
iroe .'on glr oneralori ..'ìe lar.,rarro Jr inti. tno ncl
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ridare vigore alle norme usurate, con coloro che
apnronlanonuo\i tal,,rie.lili Ji'oprd\\'\en/d. in_

somma con quelle canaglie che lralleggiano ìdenti_
kit su cui altri ùodeìlano per davvero la loro esi-
stenza, anzichè inventarla,

Viaggio di rilorno verlo la citlà: funghi raccolli
mollo abbondanli, radiGfree di provincia: «Di tut-
ri gli abbigliamenli che I'imperialismo ci impone, il
blu jeans è il piu pericoÌoso perchè alzit di un grado
la temperalura del cliloride e dei testicoìi. Ach_
tung!».

Ritorna a casa, ascoÌta i Doors, prepara la cena:
latte, prosciutto, avena più vino. Pensieri di solitu-
dine ma su cui uno è sovraslante: l'idea rabb vi-
dente della fabbrica e del lavoro dell'indomani.
Suonano alla porta, è woman lib. Una tipa che pri
ma organi//a\a aborti ilande.lini. poi col'i ner
l'apprendimento della tecnica abortiva, poi ha ini-
ziato un'intenso apostolato tra le casalinghe per
tentare di con!incerle a loltale per strappare un sa_

lallo in cambio della loro .chiir\ rlLl dome'tice. ora
lembra che bazzichi le puttane - sempre per orga_
nizzarle - secondo la linea rivendicativa del «meno
marchette più reddito». lnsomma, non è una perso_
na allegra, ed ha jl maìedetto vizio militante di oc_

cuparsì sempre dei cazzi degli allri e mai dei suoi,
che sono tanti e gravi. Woman Lib tenta di altacca_
re la solita menata riluale contro il maschio maìva_
gio e ner!e-.o. ma lui la blocc.l: 'senli. non \eni,e
a farmi le menate a domicilio..- ll maschio contro
cui deliri non esisle più da Lln pezzo, perché 1'unica
cora rn cui 'ìele riu\iìIe e la colpe\ oli//a/ione gene-
rale. Perversjone e manie non albergano piu nel
cuore militante e cristiano del maschio contempora_
neo. Per quanto riguarda le donne, tìltto quel che
sapete proporre è la schiavilù salariale proprio nel_

l'epoca in cui comincja l'esodo dal lavoro salariato,
e rullo quel (he prononete Iimane nel campo giuri-
.lL,,.r:'' .lr\ \'\lrr f.rr nc ' |l -1. i' ' no P^|.
licanti ; giudici! volete estendere ìn ogni meandro
della vita il dominio dell'economia e dello Stalo che
la amministra. Quando la finirai diessele un'avan_
guardia del capitale? Sei conlenta delle donne as-
sunte all'Alfa e spedile in fonderia e assemblaggio?
Russificatrice!».

Le ideologhe nelle case editrici a dirigere collane
specializzale o alla 2" e 3' rete leievisiva o concubi-
ne dei responsabili culturali oei parti!i della cosid_
de(a sinislra. le ideologizzate alla catena.

- Sei ùno slronzo. noi donne sliamo affrontan
do quel che voi rimuovete-..

- Tu sei tu. e non noi donne. Ma perché non
apri consultori per l'apprendimento delle arti erc

tiche, i
;;* *r

piaceri e gli orgasmi . Potreste chiedere

sovvenzioni alla rcgione.

- Vaffanculol
Sbatle la porta e se ne va. Ed è un bene. Lui ac_

cerue ld r.ldiu c cerca dl di'lrar'r 'en/a poter impe_
dire un sussulto di collera contro qÌreste adoratrjci
delÌe alienazioni e delle mutilazioni di tutti i ruoli'
purché al femminile. Gli viene ìn menle iì «Black is
beatiful)), la «Tamla Motown» con i cantanli so/o
nerj, i tecnici neri, gii uscieri neri, i guardiaspalle
neri, gli azionisti neri, tulti uniti nella loata per iÌ
plusvalorel Sì, «Donna è bello», carceralo è bello,
operaio è bello, matlo è bello, soldalo è bello: qual_
5ìasi mili!an1e che voglia politicizzare qualcosa, non
fatica a ritrovarsi e rispecchiarsi in qualcuna di
queste gabbie; i meccanismi sono sempre identicii
apologja e fierezza del proprio ruolo in luogo della
critica.

Molla Ìe redini che disciplinano (finalizzano) i
pcnsieri e ìi lascìa errare c(rme nebulose: che bell.
l'amore di una ragazza borghese illibata nel corpo e

nei sentimenti che lotta per avere un incontro d'a-
more toaale col suo ergastolano in qualche super'
carcere.

Mattino presto, suona la sveglia: il monito del la_

voro. Pensa per un quarto d'ora se andare o no.
Andare a lare co'a: Annoiar'i, larsi il ma1lo. im_
piegare il proprio tempo in un atlività - in mori_
menti elementari di cui non gli importa nulla;
prospettiva di una giomata scomposta in milioni di
gesti identici finalizzati a niente che gli freShi: fare
«dolciumin che ricordano gli autentici forse solo
nelle forme. No, la giustificazione del denaro per
campare è sempre meno sufficiente a fargli accetla_
re Ì'idea della fabbrica. No, non ci va, e poi ha avu
lo un incubo che prende a galleggiargli nella mente
in modo mollo confuso. Ricorda che stava com_
prando i giornali all'edicola sotto casa quando è

stato circondato da cinque ùominiche indossa\ano
tute color avana tipo quelle che vende Fioruc.i, o
era stato lui il designer, chissà pistole alla mano.
qualcuno indossava il gilel antjproietlile. un allr..
trn copricapo cubico. ma quellì der mdr/irrr "'r'
più eleganti.
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«Rivoluzione è rivoltare la clessidra, sovversione è
spezzarÌa!». Voi siete piìl odiosi e ciucci della «mas-
sa» perché coltivate la stupida impudenza di credere
che avete qualcosa da ìnsegnare agÌi altri (la rivolu
zione), proprio voi - miserabili che non avete ri-
voluzionato mai un solo aspetto delÌa vostra vita
quotidiana. qùiodicin.Llc o semesrrlrie.

Lui cammina per la citta, da ogni angoÌo arriva-
no i messaggi soffici, violenti e sempre falsi della
pubblicita: è la merce che si sorrappone alla !ìta fj-
no ad annettersela; che gusio ci sarebbe a lavorare
se nonsi fos se l'anes tetico delconsumo? Olrretufto.
se non si consumasse si rischierebbe di non Levora-
re; questa prospctriva arterrìsce gli imbecilli e i sin
dacalisti, agli altri è sufficìenre riflertere sull,inurili
tà reale * ai fini di una vita non arrificiaìe dei
quattro quinti degli oggetri che cì asfissiano, e l'al-
lro quinlo e pur \emf\re rulro dell alien.l./ione.
Spara a lutto spra,v su un tabellone pubblicitario

\nihe il miglior libro J' cuiina non .orliltli5ce rn
pranzo, sia pure il peggiore».

È piir criminale un capefto inserito nella produ
zione o un lecnico dì marketing che spremc la vesci
ca rinsecchila che una volta contcneva il suo cervel-

1o per cavare nuove fantasmagorie da proiettare
sulla merce? È un quiz che potrebbe porre Mike
Bongiorno nella nuova trasmissione della terza rete
«Siamo lutti rovinali o, se va bene, non c,è pitl
niente da fare».

Lui propenderebbe per un quieto pomeriggio di
sesso, telefona a tutto il taccuino, non trova nessu,
no, solo. Entra in un bar, spera in qualche incon,
tro, ma questa è una citta in cui la gente ha paura,
non si apre! teme di guardare in faccia gli altri. Be-
ve un po' di vino seduto a un tavolo, poi un'appari-
zione fugace. Gli si siede a fianco una bella donna
con turbante, è la signorina Merce,

- Piccolo è inutile che ti affanni. In definiriva,
tutri quantì \'oj vi sbatiete per me. Ogni volta che ri
nunciare a quaìcosa o credete di svolgere chissà
qurìe cumpìro oli permc(rc di esisrere Io lri
lulr o dcìle !'o.l'e flIun.e. Per Ji piu for'li,co mori-
\d,/ionr .o\iali alle ro.rre e.i.rerze. \i .ugge,isco
ìe;ruoli in (ui enlr.Ie.ome .olddtini. e co.r mi

producete senza posa. Riesco persino a consolalvi
nonosranre \,ì succhi queih po..L rrertr! itlì che \ i rl
mdne. f t.rnro che non in.onlro 'ul rrio cammin.r
nemici verj. Ciao, tì inconrrerò spesso». Lui fa
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tendomi, tuno il giorno a mettere peza di cui nonme oe tÌega un cazzo su un cazzo di nastro faspor_tatore-che li porra chissa dove a fare chissaihe.
Quand,o posso blocco tutto, me ne vado al cesso etomo_dopo un,ora. petò me la devo sempre menare
con gli_alrri operai che hanno pau.u a ,"rtr_o a"_vaotl ar capetti, e qualcuno fa pure il ruffiano...

Sabot la me-rte giù più da agirarore poliricamente
qualrtlcato: «E imponante parlare agli altri, cerca_re dl convincerli, coiD\olgerli, allrimend d brucipre§to e le pratiche giusle noD si generalizzano, e ciritroviamo isolati)-
. - lo me.ne sbalro.Appena possibile taglio la cor_da,_lento di bloccare cosi anche gli allri devono sta_
re lermt. magari \an0o in sala fumo a rincoglionir\idi menate sportive, ma almeno stanno con le maniln.mano. Perché moltj preferiscono il lavoro alla[oia del tempo vuotoche non passa...
_ Lui pensò che quando questi due vanno d,accor_
do devono combinare un bel casino neÌ loro repar_to, poi per tagliar corto offri da bere e si defilò. i simrse a.pensare all.episodio pil, significativo di sa_Dotaggto cut aveva partecipato: aveva conragialo
cinque operai e due capetti, era riuscito a fàr dimen_ticare i loro riflessi condizionati-ruoli_doveri e li

aveva coi[volti in una partita di pallone in un ca_
pannoEe woto, quasi per un intero pomeriggio. Sa-
botaggio antieroico: gioco, ludicià, srravolgimen-
to. ,

Non ha voglia di tornarc a casa _ llel frattempo
è stato sfrattato - si dirige verso uno di quei ritrovi(.delmovimento» che sono periodicamenle segnala_
ti sulle rivisre sowenzionate dallo Stato, e che se_
gnalano anche i compoltameoti «giusti», i tic alla
moda, Ie letture fighe, i filosoli e i teorici ai primi
posti delta hit parade dello spettacolo. È una calca,
sembra Ia carrozza di un metrò. Tutti fingono disin_
voltura e grandi slanci ma i sorrisi sono spenti e dc
po il ciao i discorsi non procedooo, piomba il silen_
zio. L'unica cosa importante sembra che sia quella
di mostrarsi, farsi notare e salutare il piìi Sran nu_
mero possibile di persone: si capiralizzano le solitu_
tini .dissimulate, ci si valorizza fihgendo rapporli
lnesrslentl. rtil ognuno è prigioniero della propria
routiDe. E si guardano bene dall'intacaarla: la ford_
fìcano. Riesce ad avere ìrn boccale di birra e siede
ad assistere al teatrino dei pupi, percepisce discorsi
eo altre rnsensatezze. Cente che sbraita di rivolu2iG
nare 1a vita quotidiana e poi tollela l,oltraggio di se-guire «studi» che sanno inutili soprattutto ora che li' fr'3x
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attende un sicuro futuro di disoccupati: ma non
osano e non sanno trovare un uso pih gradevol€ del
proprio tempo. Ad un altro tavolo quattro pirlac
cioni che, avendo abbandonato fabb ca e lavoro
salariato e vivendo ora di piccoli commerci (leciti €
no), pensano di essere sfuggiti alle leggi dell,econo-
mia e della riproduzione del potere, atteggiandosi a
piccoli duri e abbandonandosi a beslemmie contro
gli operai che fino a ie adoravano. Quando send
degli ecologi\li che snocciolano il loro rosario neo-
cristiano, sbotta: «Voi siete delle teste di cazzo che
avete scoperto l'acqua calda. Adepti inermi della
nuova religione del capitale: carestia e terorismo. I
vostri «programmi» già neÌ '66 furono avanzati dai
provos olandesi: contto l'automobile, per la città ai
cittadi , preminenza della tutela della salute dei
cittadini sulla logica pum della prcduttivila. Voi ci
avete aggiu[to le centrali solad. Ma sapete dove so-
no liniti i provos? Nel consiglio mùnicipale di Am-
sterdam, e poi nella socialdemocrazia. E voi arriva-
te con 14 anni di ritardo! Volete apportare piccoli
correttivi allo sviluppo generale dell,assurdo che
domina. lllusi. Non ci sono cambiamenti possibili,
anche minimi, senza una coelente e conseguente cri-
tica totale del capitale».

Li molla. Prende ancora una birra, sbircia se c'è
qualche amico. Nessuno. Maè naturale che sia così:
i suoi amici sono ben al di sopra del livello infimo
di questo lazzaretto-ricettacolo di tutte le ideologie
piÌl siatte. Si risiede, e fa in tempo ad assistere allo
show di un impotente, passivo anche nello sguardo
e nella gesticolazione, che davanti alla pagina di un .
quotidiano con relativa foto, va in visibilio identifi-
candosi con una azione illegale. Tipico tifoso inerte
del lottarmatismo. Tolto da lì e trasportato a San

Siro non si noterebbe alcuna differenza: cambia so-
lo il valore ideologico che si altribuisce al calcio e
alla IoUarmdrd. Quel che lo allibi.ce e che ruri co-
storo sono apologeti di se slessì, dei loro ridicoli
r'.roli «nuovi)) che scoprono sulla carla patinala spe-
(ializzata, apologeti di tutlo, enlusiasti di tutle Ìe ri-
nunce; piccoli apostata che avendo abbandonato
qualche lrarraglid ideologi.a niu indige.rd per
un'altra. ora si senteno corazzati e valorizzati nella
nuora 'uper ficialiÉ. Quel che .1'.olulamenre non e
ddto 'enl:re e qual-he cri i,a luiiJa all o ganizza
zione di questo mondo, al massimo qualche becera
ldmcnla/ione. e.arlamente,'One i \eichi d\renlori
JellE o.te, ie non .egnalale nelle gurde.. ahernarr\ e...
L'orizzonte del superamento è lontano come un'a
narchia.

Ma chi è questa gente? Adderti alla geltione. al
controllo nella cjrcolazione delle merci e dei valori,
in.egnanri di.occupari te che porrebbero mai in\e
gnare?), soldati delle propagande, ìntellettuali della
pseudo-critica, funzionari del conlrollo sociale.
Cioe quella fauna che costituisce l'organico del di-
latarsi a dismisura dei media visivi privati, adibili al
riempimenlo del uolo di una sopra\'\'ivenza sem
pre piu in\o.renibrle.'on und .o!rJprodu/.one ,td
kanovisra di cultura, ideologia e immagini. Alla vi,
ta che \iene meno. <.|_e è .empre IiJ percepira c\Ì
me e\o"a,'one del p.l"Jlo. .i renrd dt .,,pf.erìre.on
un bombardamenro di immagini, suoni e parole che
tentino di evocarne e riprodurne dlfre: ma sono lul
te arlificialj. E questa massa informe di grcgar,
rgnali. di ruper.on'umarori di ognr .o a di delriri
cullurali e ideolog,r . è .empre pr.rìra .1 parl.rre in
tutti imicrofoni che il potere melle loro dalanlì;
avidi di micronotorietà e fametle. danno la stùra a
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Li commisero, sono la classe dominatrice meno
invidiabile della storia: respitano il nostro stesso
smog, viaggiano nel traffico folle delle città da loro
stessi progettate, rischiano come noi radioattiviB e
cancro, si nutrono adch'essi di cibi sempre più arti-
ficiali... Dirigono un meccanismo da cui scatuisco-
rro problemi semprepiir irrisolvibiÌi, le amarezze su-
perano le delizie, sono i carnefici di se stessi, con li-
bertà di progettazione ed esecuzione dei patiboli
preferiti... Se avessimo il coraggio di vivere quel
che sognamo, di esplodere e di anticipare il futu-
ro... sarebbero loro ad invidiarci, scoprendoci to-
talmente indifferenti alle loro autorità e alle loro
immagini, Ionta dai loro «valorir», dalle loro ideo.
logie che ormai si reggono solo sull,evocazione del-
l'apocalisse e della carestia imminente, sull,incubo
e sul terrorismo... si sono specializzati nella produ-
zione di scenari di mote, solo cosi riescono a far
accettare il presette mortifero di cui sono gli artefi-
ci, non pel amore ma pff forza, come meno peg-
gio... Circondiamoli di indifferenza, di una ostira-
ta e muta estraneità, tanto più che sono agli sgoc_
cioli, nella fase declitrante della loto parabola stori-
ca: dalla filosofia dello sviluppo infinito al catech!
smo della carestia... Noi siamo àltrove, siamo parte
di un altro mondo, che per emergere deve passare
alla fase dell'affermazione del positivo... Affidia-
mo i nostri ,ressaggi non ai media ma alla realizza-
zio[e piena della vita sottratta alle interferenze...
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scorge un tipo che prima era nel ritrovo: «Anche tu
ti sei rotto le palle, eh. Andiamo a bere qualcosa da
qualche allra parte».

- Si, va bene.
Camminano parecchìo, e finalmente trovano ri_

paro in una bettola che stava per abbassare la sa-
racinesca, Bewero, e lui si mise ad osservare atterÌ-
tamente il tipo che l,accompagnava, lo jncuriosiva
mollo. Aveva capellj lunghì aon rrecce da ussaro.
vestiva con una trasandatezza ahe non ave\,a mai
visto, ma era eleganae come se !i avesse posto la pjù
grande cura, occhì prolondi e carichi. Si facera
chìamare Panna. Dovettero sloggiare anche da lì.In strada, finranto che panna propone di andare
nella sua casa. Lui aveva voglia di conoscerlo. Vive,
va in un'immensa stanza, priva dl mobìlì, con tap
peti e stuoie, jn un'angolo c'era un,amaca, e dalìe
parte opposta Lrn fornelÌo da campeggio. panna
senza far parola mise a disposizione le soslanze che
recidono le radìci che trattengono nella djmensìone
del tempo, il tempo che è sempre denaro. Gli sem
brava un druido, un alchimisra moderno. Sletrero a
lungo in silenzio, rotto da panna che, come parlan
do a se stessoi

- La nia vita, quella che determino fjno in ion_
do io, è una conrinua estraniazjone dal mondo delle
oggertività. C,è slato un momento in cuj ho creduto
dipoter rifare il mondo, di smontarlo e ricostruìrlo
plasmandoio coj miei desideri... Non c'è nulla di
male in questo, salvo che non erano miei desideri
ma echi morri di lontani maremori ideologici... e
poi ero impregnato fino alla saturazione dì rufto cìò
che rifiutavo per poterlo realmente combattere,.,
Alla base di ogni mia azjone non vi era una determi-
n.uionr dtlh rcrllì r cùi reiìsir.. \i icnrnlirl rc,ì/io,
ni. . . che apportavaao piu cnàrgie e sens o all,csis ten-
ni... che apportavano più energie e senso all'esjsten-
te piuttoslo che alla sua rovìna_.. per me, oggi, è
importante rcndersi impermeabjli, irraggìungibili
dal sistema dei condizionamenti. Sono per l,implo_
sione e non per l'esplosione. Io non so cosa succede
se non succede !icino a me, il festo non m'impor,
ra... Non so quali ìeggi stiano approvando o discu
tendo così non corro il rischìo di conformarmici
Non so quali parriti ci opprimono, perché uno vale
I'altro e tutri si equiralgono nell,essenziale. . . se
vogliamo conoscere qualcosa di vitale dobbìamo
andarlo a scopr ire dire arnente, ne,,uno !t comuni-
ca alcunchè di interessante,,, ci invadono la mente
con i tempi morti. Non provo odìo per le iigure_
simbolo della dominazione perché in nessun mo
mento mj sentirei di vivere al loro poslo, I'odio è
fratello dell'invidia, e io non li invidio affarto.
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L'ondata di fondo popolare trascinò gli scristia-
nizzatori al di Ià delle loro intenzioni. Ma fuori di
metafora, come fetmarsi a mezza strada? La logica
popolare dfiutava le mezze misure: se i preti eta[o
dei ciarlatani, come gli herbertisti gli avevano fatto
prendere coscienza, perché limitarsi a privare gli
uomini neri del loro salario e lasciarli esercitare Ii.
beramente la loro funziooe nociva?

Ben presto fu iI problema delle chiese e degli edi-
fici di culto come tali. L,antico culto venne sostitui-
to con il culto della,.ragione o della verità che, alme-
no in teoria, non era incompatibile con il principio
della liberta dei culti. La repubblica si accontentava
di portare un culto nuovo, patrocinato da lei, in
concorrenza con l'antico. Ma se la nuova desti[a-
zione di molte chiese non danneggiava se amente
l'esercizio del culto cattolico, che poteva essere dj.
slocato iIr altle chiese, in pratica il culto della ragio-
ne manilestò tendenze al monopolio, e in alcune re-
gioni non lasciò più un solo locale a dìsposizione
dell'antico culto. E finì per comportare la chiusura
ufficiale, obbligatoria, di tutte le chiese.

Stessa evoluzione perciò che concerne i preti. In
un primo tempo, vennero invitati ad abiurare <<vo-
lontariamente» la loro prolessione e incoraggiati a
sposarsi. In teoria la sptetizzazione dl molti ecclè
siastici, incoraggiata dal potere, non impedì che gli
altIi preti continuassero a esercitare liberamente le
loro funzioni. Di fatto, la coercizione non tardò a
sostituirsi alla liberta; la spretizzazione divenne
obbligatoria; gli ecclesiastici furono messi nell'im-
Dossibilità di officiare.

La decisione di abolire il culto non venne dall'al-
to ma dal basso, dalle sezioni, dai sanculotti, Una
dopo l'altra, le sezioni di Pa gi chiusero le chiese
oppure smisero molto tranquillamente di frequen-
tarle. Il consiglio genemle della Comune non dovet-
te fare altro che prendere atto di questa unanimità.
Il23 novembre, dopo una requisitoria di Chaumet-
te, decrerò che a tutte le chiese o templi di tutte le re-
ligioni e di tutti i cùlti esistenti a Parigi sarebbero
stati immediatamente chiusi e chiunque avesse
chiesto la riapertura di un tempio o di una chiesa sa-
rebbe stato arrestato come sospetto.

I sanculotti dei comitati rivoluzionari partirono
in qualta, p€I andare a stanare i Dreti nei loro ultimi
nascondiili e li arestaronb mettendoli nell'impos-
sibilità di officiare. La libera dei culti, non abroga-
ta espressametrte, venne abrogata di fatto.

L'esempio di Parigi fu seguito dalla proùncra,
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cristianesimo, che deve essere sterminata,

almeno in certe regioni.
In molti dipartimenti, come nella capitale, venne

scavalcata Ia tappa della liberta dei culti: si arrivò
alla chiusura totale delle chiese e alle misure repres-
sive contro i preti. Scavalcando in questo senso la
rivoluzione spagnola del t9J6, il rappresenranre in
missione dalla Somme decise: «Le chiese sono con_.
vertite ir mercati, di modo che il popolo vada a
comprare nutrimento dove per secoli è andato a far_
si awelenare». A Mont Mèdy la «ex» cattedrale
venne «trasfo[nata in un vasto Vauxalle alove gli
appassionati di ballo possono divertirsi al suono di
un gran numero di §trumentb.

Là dove il fanatismo era piil radicato, la scristia-
nizzazione prese le forme più violente. Soldati del-
l'esercito tivoluzionario del Finisterre e IIel Morb_
hillan, misero fuoco alle chiese dopo averle sac_
cheggiate e dopo esse$i lucidati gli stivali con I'olio
dei sacramenti.

Il 21 dicembre, il rappresedtante ir missione.Le_
quinio a Saints, dichiarò «che era tassativamente
proibito ad ogni minisro o ex ministro di qualsiasi
culto predicare, sctiverc e insegnare la morale, sotto
pena di essere riguardato come sospetto e cohe tale
arrestato».

ln molte regiooi la rottura tra i contadini e i loro
pretì fu ptofonda e irreversibile. Una donoa piccar_
da disse. nel suo dialetto: «Verrerc ancora, cari cu_
ratf, a raccontarcela che dei pezzi di legno sond dei
santi! Allora vi direrho: voi siete dei bùgiardoni!
No! Non vogliamo piir sentire parlare di voi».
De el Gu€ n, «Borghesi e ptoletsri nelh riyolu-
zione fm.0c€se»
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-It un Isse^€ asu. :ollElp ons Ieu essltas ol§anb ounl
auaq oddol E^ades eqc 'uorr(8 pro'l 'eruEls EB ?
,rorzr.fiep a oluaulp?cc?.Iap aleultrIal oluauour
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-pJ ellap olezroJ urÌ) «.ssEl al aleBEd Ip luolzlpuo:)
ur altalll II uaÀod IE arEp rad lqIll Ie eqnl lql»
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'oluarlleusdde oleIISEqs ouuEq Èur euosred eun
oueÀeJraa )J I o^(sla^^os uou rolnuropjos»

(618t oreuuaS , 'seruE8aple^ Ip sauol osoLIoC)
'«Érntelllp rlrd 4sBq uou opuÈnb :PllleEal :FlàI.
{s el arE^les e aluai.lJJns Q Erle3.1 Èl opuPnÒ»

(ÈsllqcJu un) '«€zualùa§ enpre.l lunlsod lV»



finirò per iarmi abbattere, domani, lra l5 giorni,
tra un anno o olto mesi se ho fortuna- So che alla fi-
ne. mi avranno,

D. Ma non è un po' disperante?
Mesrine: No, è invece logico. È la conseguenza.

Conseguenza e fine. Almeno io conosco Ìa fine. è
già qualcosa.

D. Non avete paura?
\le.rine: Non ho narra Jella n ofle. Come.ulri,

ho conosciuto la paura nella mia vita, ma per l'azio-
ne che ho in seguito condotlo, l'ho superata. Può
darsi che la ritroverò, ma quel giorno deporrò le
mie ni'rol! e mr Iermern. O mc ne'r(,chero una tn
tes1a, perché non reggo piu. ln tutti i casi iarò loro
fronte, non ho mai abbassalo la testa. Bi!ogna che
ìoro non si facciano illusioni. Dove che sia, quello
che sparerà per prìmo, vincerà.

D. Che cercatc vìvendo nel modo in cui vìvete? I
soldi o la fama?

\{esrine: Sicuro, i soìdi. Non voglìo sognare t,!rta
la vita. Non cerco alibi. Non \'oglio trovarmi da-
vanri a una vetrina e .lirrni: «NIi ci vogliono dìeci
mesi di ìaroro per pagarml quella cosa». trn un
mondo di sfrutlalori io non sfrutto ncssuno, ma va-
do a cercare il denaro dovc ce n'è. llIa amo l'avven-
tLìra e il ri\chio

D. Avete ancora dei conti da regoìare?
Mesrine: Tantìssimi, ed è un problemà. In deten

7ìone, ho imparato à rispertare la vita. La possibili
tà ehe nri hanno accordaro i giurati fa in modo chc
io esìtì a regolare questì conti. Non mi interessa
lendrcarmr di ccrtì giornelisii, come Derogv o Ro-
berto di«NIinuie». La nria nÌìgliorc lendetraè srata
I'essere riuscito a lcappaÌe dalla galera. Vendicarmi.J n Lorr\o '^n mi .rTn, lle-J rulla rrr piu.

D. A\ clc dci progettì?
\,lesrine: Ne ho,noltil Una cosa è certa: giuro di

I'.rr chiudere i sefiori di alta sicurezza dellc carceri.
Do lr mir prrcLrr o nno-c. \',n abhanJune o i d-
gazzì che sono rinchìusi là dentro. So che quasi tlrtti
Ioro non mi amano.

D, Visentite un uomo potente?
\le, rnc' I a m,a .,.|a forcn/a t Ji e,,ere.incero.

Un uomo dcciso è padrone di Parigi quando vuole.
Daì monrcnto in cui n uomo è spinlo al massimo
Jell oJi,'. .r1 rna..irno dell.l \ iolen,,.r. al md..imo
della disperarione, egli ha tutli ìdirìÌtj. Un ripo in-
carceralo in quartiere di alta sicurezza ha !u11i i di
ritri». (da un ìnlervi\ra a l\,le5rine dopo la sua fuga
dalla Sanlè nel 1977. È stato abbartuto a mirragliate
dalla polizia parigina a novembre 1979)
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1967, Londra: «Simposio su «Dialeltica della Li-
berazione». Partecipanti: Stokely Carmichael,
John Cerassi, Paul Coodman, Herbert Marcuse,
R.D. Laing, Allen Ginsberg, Gregory Bateson, Wil-
liam Burroughs, Angela Davis, Michael X: «Quan-
do l'ovazione svani, si mise a parlare in un microfc
no, con voce chiara e forle! come un attore che reci
ta un monologo, e i rìvoluzionarj da operetta ascoi-
arono quel .he le loro orecchie dma\ano .enrjre:

La nostra rivoluzione opererà una profonda
trasformazione ìnterna, più profonda dj tutte Ie ri-
\'olte delÌa storia conlemporanea messe assieme! A
nessun sladio deì nostro progresso! a nessun sladio
della nostra Iotta noi dobbiamo lasciar regnare il
caos! Nessuno ignora che nel corso dell'ulÌimo an-
no una rivoìuzione della pjù alta inrporlanza ha co-
minciato a covare come un uragano tra la gioventil
occidentale. Guardate la nuova coscienza dei giova-
ni d'oggì! Cuardaie la nostra comunita di idee! Chi
oserà compararci alla gioventu di ieri? Noi siamo
lutti convinti, all'unanimiÈ. che 1a forza non trova
la sua espressìone in un esercito, nei carri d'assalto
e neì cannoni. ma sj esprinle finalmente nclla volon
tà comune del popolo! La volontà che unisce final-
mente nella volontà comune del popolo! La volontà
che unìsce i nostri gruppi e che ci fa comprendere
chc gli uomini e le donne de!ono apprendere il sen-
rimento comunitario al fine di difendersi contro lo
spìrito di classe, Ia lotta delìe classi, I'odio dìclas!el
...Noi andiamo a vivere presto in comune la nostra
\rri, e 1.1 nc.rr.r r .olL,ionrl L'rJ \ila comunit.rrra
pcr la pace, per la prosperirà \piriruale, per ilsocia-
lismol Dobbiamo svegliare il mondo e disrruggere
le illusioni! ln modo che quando i popoli saranno
risvcgliati, non ricadranno mai piì) nel sonnol La
rivoÌuzionc non a\rà finel Dobbiamo permelrere di
svilupparsi e gencrare migliaia diaìtre rivoluzioni...
La !loria giudicherà il nostro movirnento non dal
'rLrlnero di p,,r(' .h< a! erno elilninalo o imnUg,o
nato. ma dalla riuscita di una rivoluzione che avrà
reso il potere al popolo, che a!rà falto regnare sul
mondo inlero la volontà del popolol -..Potere aì
popolol --ll discorso durò dieci minuti e, quando Emmetl
tacque, !urto il pubblico scatrò per una straordina,
ria ovazione. Egli res!ò immobile dielro il microfo-
no... Attese ìnÌlnobile e impassibile che la folla si
calmasse, per polet dire redlmenle queì che aveva
da dìre. Ci vollero due minuti perché il lumulto si
placasse. Aìlora Emmetl avvicinò la bocca al mi
crofono; e parlò lentamente.

Apprezzo il vostro entusiasmo, comprendo i
ro.lri Jnnhu,, \rn(err, md par e\\e.e .tn(eri. nOn
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E ano le ciùque del mattino, in quel momento lui

crollò per il sonno. Seguirono giomi che non hantro
lasciato traccia nella memoda.

Nella cassetta delle lettere non c'è niente, nessun
amico che lo .icordi, soltanto tagliandi, buoni, vG
lantini, tesserèsconto: sorro i biglietti da visita della
signorina Merce.

È sera, incontra alcuri amici per ùna serata che
poi sara di vino, di fumo e di trip. Leva per dissot-
terare qualche brandello autenrico da ogni io; pia-
cevole sensazione di potenza nello sfiorale le dserve

auree. di energ e che sono in noi, ma sopite da un
letargo che sembra secolare.

Al mattino il down è pesante. atlerraggio in una
pista desolante dopo il librare nelle dimensioni che
hanno fatto fuori il tempo; luori dal vetro la città
dprende a muoversi con movimenti di pachiderma,
ognùno verso la funzionalta per cui è stato prc
grammato. TÌrtte storie quelle che parlano del ri.
sveglio come di cosa gioiosa, allegra. con i sorrisi -perché un'edicolé sta li a dire che è gioino «festivo»

- invece le facce sono inespressive, maschere di
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realù siete già una particola di questo mondo, il
protagonisla del suo speltacolo. euando non sarete
pru utrli. r rolonnelli \eri. grdl,e alld lo o .Jpe..ore
capacjlà bellica. si sbarazTeranno di voì. Voi prima
avete lerviro iì popolo, adesro volete vendicare il
popolo. donÌani vorrete dirlgerlo. Dedicati a qual-
cosa dj piu piacevole...». E Dum-dum sboftò:
«Quelli come te rimarranno affogati dal mare di
parole vuote della loro iper-cririca. Noi facciamo e
voi parlate. Noi agianto. voi state a guardare. Voì
sietesolie noi abbiamo nlohi sostenitori...».

<e e !O\l non \edo perchè \e \enulo d ca\.r rnid
a parlanni. I)edica il tuo prezioso tempo a contattj
più frultuosi. A proposito, in piazza quando parla-
no Lama, Benvenuto e N,lacario ci sono molte mas-
se organizzabììi, perché non fate entrìsmo?».

«\on tì preoccuparc. Gìà iatto».

«lo cadrò, ma qualcuno mc lo po a dietro con

«E il massìmo che ti puoi augurare; una voha il
tuo programma era la vita, ora fai il nìchilista jn
compagnìa di Sansone e del FiÌistei».

Rìmasto soìo, ascolta musica, luma, rispondc ad
und lclrer3. Lma ancora. dornìe, Al ma tno p.e.lo
un risveglio precocet un sogno: era all'estero! sera,
va ad uno stadjo coperto, conccrto di un gruppo
punk italiano denominato «Banda Armara»i erano
dci fuoriuscitì perseguitari dalle ultìme leggi tor,
caiolc dì Pecchioìi. lÌ pubblico era supergasaro, rurIi .i rccd..J\Jlc per pagdre il .i8l.e o, dJ.\anu I
qLratlro dì «Banda Armata» e sfondano _ carene
3ìld mJno. '. .. \i,,to d o,Lline. quandr.onn.re
pressi del palco danno un po' dì'cazzotti aì fans cheìj scoccjarano; cominciarono a suonare, pubblico
in delirio, ogni lanto con le fionde bersagliavano gli
spctrarori, alìa line ìì clou: lanciano le molotov jn
plalea, fuggi luggi, soddisfazione, brividì nelta
rchj.-na, emozioni garantjle. I piu esagirati Sridava-
no.entu5iasti: «This ìs a realilalian punk!l».

E un po' fuori, e torna dentro.
...è meglio \ ivere che scrivere. Punro
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